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È — Firenze, 20 dicembre |\erri, ditta speriamato atot;du we inc 
Sampei» Lo (0 ‘©. |{tervonire a congressi, intimati alluopo-d regolare 
—————- rie de cate ignota A dispetto del sentimento na- 

bited 5ou i Sondl ag -; uciaa "Voto del’popòlo rofifato. 
LA: QUISTIONE: ROMANA. Îjer cambiare quando fosse chiamata 


Il volume dei. documenti diplomatici relativi 
alla quisfione romana; venne: distribuito. Sono, 
com già sî ‘disse; cento: undici: documenti;; || di 
alcuni déi quali molto ‘estesi; per iedi- èi 5 IAA 
rebbe impossibile' itn pretiderne la riproduzione. O 

chiéfàmo per cid di Padcogliofe il''sensò 


presentanza :di 


delli mir parto © di dis è Fiporterono Pra dalla: natarille stia incompetenza ‘in simile 
quei. pochi soli o quelle _frà È, molti ESA | - Non«devei i 
essi che ci,sombrano meritevoli di speciale st- te lati rin pull privati 
valoda, ; sa, viog ‘i Ji] polazioni: cattoliche ; chè. vorrà. anzi conveniente. 
primo, ...doeumento che. moi, troviamo ci | mente in ogni caso. tutelarli. E perciò la potestà 
riporta al 29 agosto 1870. Siamo nel periodo, | esecutiva. federale prendeva atto della promessa, 


adunéque in cui, coniò tonseguenzà della:guerrà 
tra la Francia e ‘la Germania, Ta! quistione 
romana si ‘fa’ stufa Sum'oris@ità! I famaistro 
degli affafi esteri scrive 91 nostro rappfeveni 
tante a Parigi, che ormai, in Seguito a Meh” 
tana.pd alla Peglagiona.apcardat a, pisa af 
Francia dopo quella disgraziata aysentura, éra 
inutile il, far eonto su, quella. soluzione . paci- 
fica che l’imperatore Napoleone eduil:governo 
È italiano si èrano:piopasti colla «Convenziohe 
del settembrev La Cortetoinaia fitta) più anis 
i = mosa @a' quella ‘protezione, ‘non hà Wéssutit 
interiziòne @otitiliatiice ; ‘essa sperd ‘di èsHure 
restatiratà iti Veguitò Nite atsprale dell Fron: 
cia è comintia già a mulinare riella. mente 
soccorsi di altre. potenze. A. fronte, di ciò là 
” situazione del.governo italiano.si . fa grava,0 


teridere collé 


di coscienza che la Costituzione 
nel paese.a tutti Kia 
del resto. 


dic: 


iccia non. per) voler. aumentare gl’i i t talia sorg icoli assai p : 
t gl'imbarazzi alla | sarebbe all'Italia sorgente di perico i più gravi 

inza Francia, ma permacessità:sarà probabilmenta; | di quelli ché quer retarlè mai da giù Ri li 
costretto ad agire, iob | bertà' che vielle sfere spirittali ‘gli Sarebbe Wien: 


fità bella Città Eterna, 
ritenéssèro' necessarie al decoro 
al'governò della ‘Chiesa. 


Tengono diettò a ‘resto dispaccio ‘Te due 
circolari già pubblicate a'sid' tempo, nelle quali 
il governo italiano sotto Ta Sosta dla del 29 
agosto dichiara Ta AA in cui si trova di 

procedere allo. scioglimento della quistione,rc= 
_mana senza voler. con ciò pregiudicare in mes- 
| sun, modo gl’interessi. morali del cattolicismo: 
mis- Risponde: sotto -la data '8» settembieril noe 
stro ministro a Monaco niei* séguenti termini: 
s Esco in ‘questo momento dal coute di Bray. Egli 
mi disse riconoscero la. connessione: che hanuo.i 
k gravi avvenimenti, poli compiutisi., in., Francia 
colla soluzione, della quistione romana ercol.dovera 
| che ha il governo del.Re.di impedire..i disordini 
. i che possonosaccadere nella, -penisola ;. che fa!voti 
perchè, il: principio. monarchico.possa essere da.noi 
mantenuto intatto, rappresentando questo; una que- 
stione. d’ordine sociale; che,;pur troppo. minaccia 
molti paesi. Il ministro..degli affari sesteri.mi.disse 
che le basi che, proporrebba. 11’ Italia alla;Santa 
Séde, onde addivenire. ad; una, solnzione. definitiva 


Giulio Favre mi rispose che 


su sponsabil 


tro 


rebbe fare con simpatia. » 


così Conchiude: 


della . questione. romana, .gli. sembrerebbero. tali | P3P3 pon può, 
da dover essere accettato.a prata pario | ia -iVera "hi 
sno, nell'interesse della religione:come del: Papato, | { gn Ri 


ravvisa che il, pontefice. dovrebbe eliminare;.dal- 
Î’animo suo l’abituale resistenza delmon. passumus.; | 
che egli fa_voti,...tanto- nell’ interesse. del; Papa, | 
quanto dell’Italia, perchè una conciliazione abbia | 


città e nelle 


o, e cattolici e non 
fà Tiberta 


0 ‘del 


| territorio di Romi e della ‘città 


Ù ta al possibile, séni 


> Piso Ciimpana CIN 
a. 00, eeprizera sleup, congello 
SILE sé 
E 
DEE ed 


Ug'AY. | sicchè possa rimanero ni 


poni 


#30 
i 9 svérho”itaistiò di: 
nie sonelia i onde tl pri interessi. 
ts Saeritobttro mififisffio i In un altro senso 


o | 


né “pra no 
i ig marie brivolsaa: 


È Svizzera, sicura della efficacia dello ‘sue 
fi] 


rasi 


\a'promunciarsi ‘a simigliante’ rispetto. Mi: fu. fatto 
(però Dotare qui comme, il Sopuiglio, fatelo 3 Tap 
a in grande ioranza 
‘protestante; ; non polehbe FI ficg Stati 
di, TAREA Gal ».Der. ciò che. si riferisce 
oluzione delle ‘questioni concernenti le con- 
lizioni di Roma, consfifetàta come ‘centro della 
| cattolicità, Se hon'un’atitorità nécessariamente molto 


I) il Governo del Re, faceva, di volersi evenittal- 
ment d tedzè per porto în 800016 
| condizioni essenziali della libertà è dell’ indipori- 
détixa: spirittialo della Santa Séde ;' condizioni; al 
mantenimento dellé quali per parte del Governo 
italiano nor è mediocremente interessata la libertà 


svizzeri, e senza, cui ri- 
nazioni cattoliche il con- 
he, di ados in un fatto compiuto la no- 
tappe 


i ovrà: jopra Koma. 
RSI Data avere questo riguardo 
la più fit 'sénisi' Tiberdli ‘del (Go: 


verno italiano, al quale i dettati della prudedza 
civile' consiglieranno di ‘evitare i pericoli cui apri- 
rebbe l'adito il fatto che .Pio IX; pèr assicurare 
le coscienze cattoliche;, fosse costretto ad abbando- 
nare .la sua, sede storica. Un Papa ramingo, e men- 
a cagion nostra sulle strade È 


ùuno ‘colle teridite che si 


La Tisposta del nostiò ministro a Parigi si 
contiene în questo solo verso: — Il signòr 


Ces! RO the il’ "Ag del Re digisse 


Quati iorni più tnt: Valè a ‘dire il 12 
settembre, lo stesso nostro ministro ‘a Parigi 
scrive al ministro degli affari esteri che avendo 
avvertito. lo. stesso signor Favre, dell’ ingresso 
delle. mostre: trappe a Roma, questi.gli avrebbe 
risposto « chetil:. goverzto francese ci lascie- 


“Sopra l’attitudine del gabinetto di Vienna 
abbiamo; mn; rapporto ; del. nostro ;rappresen- 
tante, colà in data del 10 settembre, il quale 


rcilvorimog + 
.j1°, La, opinione, che, il: governo. temporale (del 
la MERO ragionevoliente casio, mi sem- 

to tale, progresso che oramai molti, 
iù Siriceri cattolici, l’ammiettotio setizà 
| 5 ie ‘però ‘sétipre tina parte la quale 
professa’ ideb “retriva ed avverse ‘al governo ita- | 
fatto, Sopratutto per:ciò che cha fatto rispetto alla 
‘Chiesaf Guèsta' parte ‘conta: proseliti non solo. nel- 
l'aristocrazia, - ma. eziandio: nella, borghesia, (nelle 
campagne; ha una specie di organiz 
Ara nei. cosidelti Casini cattolici; 

o 

è dell’indipendenza ‘della Santa 

1866: TLaonde il disegno, èsprésso dal ‘governò 
italiano, di intendersi su questo punto colle. altre | 
poteriza;.di: ricontisce.tome. savio ed opportuno ad 
evita implicazioni future;. srioranna04 
= 5) RA iii nostra del 


conflitti ‘è ‘sénza spargimento | 
di sangue e che si usino al Papa tutti i riguardi 
m A sua sede; Î 


e 


ì } 2 Le eo LCiragi iii a Londra ed 


‘Abtérdle, essen-| 
dosi::limitaté il conte -Graaville a-prender no-| 


tizia dei fatti iatigli, ed avendo la Spa-! 
i Fato ri È teo È fbertà del go- 

cagitb: in “e0n formate dei pro mM 
Wta vigila der initibtro] |a 


Balgio:.... nos 54: feb storno 
NSA orari 


= 


| ANNO van a reset : È CR si > So 


di 


federale ‘guaren-. 
m 


lel. mondo, 
del ‘Pontificato ed 


il governo fran- 


mani? 


ci, si preotou- 


ceti 


essa abbia luogo, | 


ha intenzione | 
dale ritorio | 


i 


eigen Da orali ita indispensabile alla Santa Sede berchè adett- 
ln at st bg I Me | nia lio gl onde; e sta Lo 
oneste: piro npîrroò 5:00 UaSspiugova il |; * ioni Più CUB 16 pote Mese 
q (divpropria eilegitiîmavano ca rn I n 
eri siate condi apr lo | ri ta An re e 
"tit" ele'perciò si reideva conto delle:cagioni di diet psi 11 NB RE Nite edo 
io | affeodtare È ma pressione  od''inffuenza esterni eur 
er siga Li avpebiio L pi Php; obi édsa dovrebbe ‘ticevere 
tuto essere: o pensava: che.gli alri | 1 Erario partito 
“avuto riguardo fi pericoli ‘che nella pre- s r- | assai.c 
‘conflagrazione cicassediano! diogniciutotno, |-thè il ‘signor’ d'Anetham' passa per essere il 
“acéonciati. e inziale Peapò ‘più intelligente ‘ed amorevole del partito 
‘di Roma per. -fatfo.che.le Salo ) î 
della pioe. Pl ordino hanno, imposto : vomazari 
sì | eatiolieo ‘abbia ‘d |. Tl séghetità dispaccio © del: mostrovTdinistro 
E CREO GLI 


derrò, pal i 
lenta della questione romaria. Così dimostreremo 
fatto. che, noi crediamo tuttora possibili equi e 
acifici accordi, .e solo, non intendiamo, ad ogni 
modo che Ja cosa si trasformi e riesca, contraria- 
mente, al diritto nazionale, ad nna, reale, servitù 
appena of PA, ap ff 00, fia al 
lico, enropeo.a- profitto dei è tolici ed acaltoliei è 
da no thee con minaccia permanente al- 
Y integrità ed unità i divas 
va Ghecchè, ne sia, la Prgtlamagione de nuovo do- 


‘{ ehevole sotto ogui 


proposizioni che le possono ve 


isenzà, del. conte di Bigmarck al campo. E in 
{data del 20 settembre: > 

Il conte Brassier de Saint-Simon mi disse oggi 
essergli! stato telegrafato dal suo. governo che nella 
presente fase degli affari. di Roma, la politica della 
Prussia rimaneva sempre quale era stata tracciata 
in passato, e. segnatamente nelle istruzioni date 
tempo ‘fa al conte Arnimin Roma, Mi I 


lbsse quindi 


un brano del dispaccio fiel quale si’ confshevano 
[6 istruzioni. In ‘esso è delto (che le Yimpatio 
la Prussia per la persona dal Sarito Padre, ed 
il desiderio che ‘Sta Santità continui ad avere 
mà posizione indipendente e: rispettata banno il 
loro limite riaturalemèi buoni rapporti fra la Prussia 
e. l’Italia, i quali impedivano al Gabinetto di Bsr- 
lino di ;creare all’Italia delle difficoltà. o di entrare 
in combinazioni ad essa ostili. 

Ringraziài il conte, Brassier de Saint-Simon della 
comunicazione che egli mi fece, e gliere diedi atto. 
Essa conferma pienamente ciò che la S. V. mita 
soritto più volte sulle disposizioni del gabinettò di 
Berlino circa ‘gli affari di Roma, disposizioni che 
dhche presentemente non sarebbero mutate. Ep- 
perciò converrà che la S. V. esprima a.S. E. il 
signor de Thile, in nome del goyerno di S. M., 
tutto, il compiacimento, che produsse, in noi 
micazione fattaci dall’inviato della  Confedera- 
zione del Nord. 

E qui aggiungeremo che intorno, alla mis- 
sione ‘assuntasi .dal co) 
gem: Cadorna in «occasione dell’ ingresso, delle 
nostre truppe a Roma, il barone le Thile che 
&sotto segretario di Stato per la politica estera 
a-Berlino assicurò chè il conte d’Arnim avea 
igito di sua propria iniziativa, giacchè le sue 
istruzioni non &rano diverse da quelle indicate 
nel dispaccio precedente :. 


Dalla comunicazione fattaci” dal Rostro ii- 
nistro all’ Aja togliamo i séguenti periodi : 
+ Debbò avvertire anzitutto chè ‘in generale, sia 
che si credesse esser cosa difficile, per non. dire 
impossibile, il.differir più oltre la, questionè ro- 
mana, quale è nata dalle vicende interne, e quale 
S'impone-a qualunque -amministrazione, sia che si 
opinasse che.lo stato di guerra attuale e.la. So 


00° 


d’Arnim, presso.il 


blica ristabilita in Francia rendessero più ché pro- 
babile, e perciò assai pericoloso per noi il lasciarla 
risolvere dal caso o dall’anarchia, non produsse 
perciò straordinaria sorpresa il vedere che il go- 
verno del Re siasi risolto a dare opera per affret- 
tire ‘una soluzione atta a conciliare. l'indipendenza 
del Pontefice e le ‘esigenze del mondo cattolico colle 
aspirazioni nazionali a tutti notissime. 

A Roma, meno che in qualunque altro paese, 
governo e popolo possono è ‘debbono dirsi colti 
all'improvviso. da questa nostra risoluzione, che la | 
stampa europea aveva fatta  presentire. So che 
questo Internunzio, appena scoppiò la guerra franco- 
alemanna,, disse.a-più persone, che me l'hanno 
ripetuto, che gl’imminenti, combattimenti sul Reno | 
prenunziavano; non. molto lontano, un cozzo d'armi | 
sul Tevere, ed. il seguente ingresso delle legioni | 
italiane nel. territorio ;pontificio. Quindi le impre- 
cazioni del giornalismo clericale. aì nostro indirizzo, 
e.le accuse di fellonia e di tradimento a piene 


Dalle frequenti conversazioni ché ho qui avute 
posse argomentare che la hostra causa sarebbe as- 
sai. vantaggiata, a fronte anche del partito intratta- 
bile dei retrivi che l'osteggietà in perpetuo, oye | 
il governo, mercò appropriate pubblicazioni, fa- | 
cesse conoscere atutti quali siano le sue verein- | 
tenzioni. .. 

-ouCotali, pubblicazioni, proveranno, credo io, agli | 
imparziali e moderati uomini che se ne intendono, | 
che,..come;nei, non negoziammo in passato, nè con | 
| intendimenti simulati, nò affscciando proposte inac- | 
‘gettabili, così non ci proponiamo neppure in gior- 
ata, mercò un'occupazione, parziale, o totale delle 


i, di imporre una soluzione iniqua òd 


arie, comé 


ifaliana, 


ria. 


I 
le 


tinto di vista dei conco 
HE è giunta tatt alito che 


udii ed odo da varie parti, 

La risposia della Corte, di Svezia fu ami- 
li riguardo. Il conte, Wacht- 
meister manifestò un vero compiacimento nel 
Vedere la quéstiohe romana avviarsi 3 ‘na 
Soluzione. Disse che il memerto non poteva 
‘essere più, opportuno per il goverto italiano 


di combattere i due suoi nemici, ehe sono il 
retrivo e quello d'azione, ma dubitare 
he .la Corte di Roma si accomodi ;alle 
mir fatte. 


(Continua) 


LA LEGGE DEL PLEBISCITO 
Pubblichiamo la. Relazione dell’ n.‘ de- 
utato: Pisanelli intorno alla. proposta. di 


li | n al nigi LS a hetatie, A 
Pf rd a, pain 


leggo ‘per ‘la ‘corivalidazione del ‘Ri de- 


crefò.-9 ottobrè 1870, con cui veniva ‘ac- 


cettatò il plebiscito di Rima ‘è delle pro: 
vinci romane : 


liberamente | esprimere i snoi vòti | suggellò 
|eo' plobisciti l’unità nazionale ;ve la Camera 
elettiva inaugurò la stia vità col ‘memorabile 
voto che; Roma; capitale acclamata dalla opi- 


ed 
D Di 
AVIES 
ì Strand è ARI RE. do 
adr dol essere. invia franchi silp Direzione deì Giorfiale 


Per gli annunzi an' quarta pagina ri All'Ufficio penerale d’'atifitimz suî;a 

RA DATE duo your; n° /22 ‘ed alla Soccaniale in 
da PB ratti Poni ie ai gerentò È, 2118 pina: | 
che s1 prendono per l'estero devolo pagarsi i ofo: L 


faele Sonzogno fennie festa e quasi solo. per Inngo 
teiîpo in Milano alla potente ‘ipa certo 
partito. Tutti sanno infatti che a lui solo. debbesi 
se la ruinos& amiinistrafione Beretta venne rim- 
piatzàta dalla provvida Giunta ‘attuale. » 

« La Giunta, che ha l’onore.d’atuministrare gli 
interessi del Comune, miehtré riconosce i distinti 
nièriti e gli ditinibiti servigi délla passata ammi- 
nistratiohe, frova dia, è scanso di equivoci; di di- 
chiaratè che il findato suò întéride di averlo avato 
da nessun altrò chè dalla fiducia e dal votò deîl 
suoi concittadini. » î 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Spezia; 19 dicembre, — Stamano, allo $,. pro-. 
veniente da Genova, giungeva nel nostro golfo la 
divisione navale spagnuola, composta delle cotaz> 
zate /Numancia.e Vittoria e della fregata mista 
Villa de Madrid, che porta la bandiera dell'ata 
miraglio Botler e quella' del ministro ‘di marina. 
Le salve d’ artiglieria ne annunziarono’ l’àrrivò- è 
si succedettero quindi sìno, dopo il mezzodt, per 
onorare i vati personaggi che si scambiavano le 
Visite ufficiali. 

x; Già sin dal giorno 14 si era in attesa di ‘questa 
divisione, a cui la marina aveva ato in 


Stonor! — Appéna ‘il popolo italiano potè 


nione nazionale; fosse congiunta ‘all’Italia. 

Però con quel voto medesimo i rappresen- 
tanti del paese prendevano \impegno di assi- 
curare la indipendenza, la dignità, il deeoro 
del ‘pofitefice e la piena; libertà della Chiesa. 

Questi voti e queste promesse che garanti- 
vano (le legittime aspirazioni degl’italiani,; e 
assicuravano, le coscienze de’ cattolici, furono 
ripetuti nel Senato, e. divennero la guida co- 
stante della politica che; rispetto alla, qui- 
stione romana, maritenne . inviolata .il Parla- 
mento nazionale. 

Questà politica ; aiutata da. straordinarie 
congiunturè, è riuscita a disarmare le opposte 
esigenze e .ad imporre i suoi postulati all’. 0- 
pinione pubblica dell’Europa; } 

La confusione nelle medesime mani del pc 
tere. spirituale, e del potere temporale era 
ugualmente, infesta a’ progressi civili e alle 


credenze religiose ; e la_,sepafazione di ichevali 160 | stringere. 
poteri, sospiro costante di tutti i grandi in- fi I Ai, r ire 


telletti; era raccomandata ad un tempo dallà 
civiltà e dalla religione. ( 

A. questa separazione, miravano le aspira- 
zioni e i voti degl’ italiani, che, minacciando 
il dominio temporale, del. Papato, si, manten- 
nero; puri da ogni attentato contro la fede. 

I fatti avvenuti durante glì ultimi diòci anni, 
la temperanza serbata dal governo italiano, le 
esorbitanze della Curia romana, hanno potuto 
persuadere ogni spirito imparziale che Ja vita 
del dominio temporale era incessarite minaccia 
per P'Italia, pericolo per la pace dell'Europa, 
lue esiziale per la religiorie, immane sacfifizio 
del popolo romano. aaa 

Però noi potemmo. veder restitùita ai ro- 
mani la libertà de’loro voti tra l’esultanza di 
tutte le genti italianè e senza contrasto de'go- 
verni stranieri. ni i 

Suggellarono i romani coloro yoti le aspi- 
razioni comuni, ed.il Re; fedele alle fatte pro- 
messe, pronunziò queste solenni parole: « Io, 
come Re e come cattolico, nel proclamare 
l’unità d’ Italia rimango fermo nel proposito 
di assicurare la libertà della Chiesa e l’ indi- 
pendenza del Sovrano Pontefice, e con queste 
dichiarazioni solenni. io. aceetto dalle vostre 
mani; egregi signori ; il plebiscito di Roma, 
e lo presento agl’italiani, augurando che essi | 
sappiano mostrarsi pari alle glorie de’ nostri 
antichi e degni delle presenti fortune. > 

Il governò del Re non tirdò ‘a sanzionire 
con reale decreto il nuovo plebistito, è nel 
decreto medesimo volle sanzionati i voti del 
Parlîmento ‘è le promesse ‘del Printipe. 

Alcune membri della Commissione ; dopo 
parséchie considerazioni di prificipii, per le 
quali mantengono le loro riserve, hell’ inten- 
dimerito di lascirò illese questioni sulle quali 
Voi dovete discutere in'altro progetto di legge, 
avrebbero desiderato che ora si limitasse l’ap- 
provazionie ‘del: regio decreto'all’articolo primo | 
soltanto. 

Ma altri membri della Commissione; atte-| 
nendosi al voto del Comitato stimarono; in- 
vete di non Uoversi dilungare dalle precedenti 
manifestazioni della volontà nazionale, e san-| 
dire-al: tempo stesso la unione di Roma e 
quelle gafentie clie mirano ad ‘assicurare la 
indipendenza del Pontefice & la'libertà della 
Chiesa. 

Senonthè ‘essendò già pure sottoposta al vo- 
Stroesartie la legge în «cui sotto particolar- 
mente determinate le disposizioni contenute 
négli articolì 2 e 31del:detto decreto,:per lz- 
sciare illese le questioni relative. alla detta 
legge; stimò la-Commissione: opportuno ; ag- 
giungere.all’articolo unico proposto dal Mini- 
‘stero‘un’Altro articolo nel quale fosse dichia- 
rato che i priricipii sanciti nei | detti articoli 
saranno esplicatî ne’ suoi particolari in altra 
legge. - 
Così questa legge si troverà giuridicamente 
ricongiunta. al decreto sottoposto. alle. vostre 
deliberazioni ; da essa :riceverà Ince e chiari- 
mento ‘il concetto degli articoli 2 e 3, ed ogni 
onesto dubbio intortio all’esattezza della forma 
con la: quale quel concetto si. trova espresso 
deve rimanere sopito. 

Però la ‘vostra Giunta:‘confida che i rap- 
presentanti della nazione: vorranno ; con voti 
unanimi, lacclamare un avvenimento che è un 
grande ‘beneficio per l’Italia e per la civiltà 
del mondo. 


dante il dipartimento, aveva invitati gli stati miàg- 
giori dei. bastimenti ad un banchetto, e tutti gli 
ufficiali di marina quì residenti di &ranò tiniti per 
offrire un ballo che fornissè. l0tò il ‘fnodò di eis 
nòstéro la nostra società: un piroscafo era stato 
posto ‘è loro disposizione pel trasporto degli invi- 
tati, qualora l’ ammiraglio spagnuolo non avesse 
èteduto di far. lasciare alla squadra, l° ancoraggio 
di Genova‘, ma l'offerta era stata declinata assi, 
curandosi che, l’ intiera divisione sarebbe venatà 
nelle acque del golfo. Intanto solo oggi ci vennè 
fatto di salutire Ja bandiera di Castiglia, ed en- 
tràmibi ‘gl’inviti‘andarono deserti con gran dispia- 
cerè dello Sigdora, cliò si, tipromettevano di ath- 
mirare da vicino la distinzione, la magnificenza e 
il fascino tanto vantato dei cavalieri spagnuoli. 

Cortipreriderete ‘come ciò fioh ‘abbia. mancato, di 
fare un po” di cattiva impressioue : si volle darvi 
‘un’initerpretazione politica, e in mancanza di buone 
ragioni, sì fantasticarono mille ipotesi. i 

Crediamo di sapere invece ‘che il Totò. ritardo 
sia unicamente dovuto a quistioni ‘di tàppézferia , 
come all'incirca succede a proposito del truSporto 
della capitale: Ta Squadra lasciò «Cartagotia rit: 
nefidò che il suo ufficio Si Sirebbe limitato a cori: 
durre in Italia la deputazionie delle Cortes facer1do 
quindi ritorno in patria per disporsi a ricevere 
convenientemente il nuovo sovrano, Ordini poste- 
riori dovuti alla naturale impazienza di affrettare 
la venuta del re prescrissero itivecò ‘di rimanere 
în Italia e di porsi a disposizione di S. -M. per 
trasportarla immediatamente; quindi ùm grande 
affaccendarsi per preparare gli alloggi in. paese 
estero © improvvisare in pochi giorni al loro au- 
gusto, ospite quella pompa tradizionale rielle abi- 
fudini spagnuole. A questa causa è dovuto il'corì- 
trattempo dal loro ritardo, è siamo certi che i no- 
stri uffiziali saprantio &pprezzarla al suo giusto 
Valore. Ù 

Malgrado ciò, sabato, che era il giorno stabilito, 
il balto ebbe luogo ugualmente col concorso di 
molte signore e di, tuto, ciò che la cittadinanza 
aveva di più distinto. Le sale del Casino di que- 
sta città furono gentilmente poste è disposizione 
della Marina, la quale non possiedè ancora un 
locale adatto a grandi ricèvimienti , è il teatro ci- 
Vico afitiesso al Casino dia parato con trofei e 
Bandiere è disposto per una ricca cena che si aprì 
alle 2: del mattino. 

Ai brindisi :l'ammiraglio. Cerruti, che per la di- 
gnità e Ja bontà eccezionale del sno carattere gode 
la simpatia non solo dei suoi dipendenti, ma di 
tatti quanti lo coi no , prendeva la parola si- 
gnificàndo lo 500po della riunione ed esternando il 
suo rammarico per non poter salutare gli ospiti, 4 
chi s'era Voluto far onore; Si tiyolgeva quindi al 
Gonsole di Spagna perchè in marivatiza degli’ uffi. 
ciali della squadra si facesse initerprete ‘presso di 
loro dei Sentimenti, e dei., voti della. marina. ita- 
liana e chiudeva con un brindisi alla. prosperità 
delle due nazioni e all’avvenire delle marine, che 
prime dovevano inàugurarè ‘con una ‘fraterna ac- 
coglienza l'accordo sincero dei due popoli.. In as- 
senza del sindaco , traitentto a.Firenze dalle sue 
funzioni di depntato, parlò in seguito il sig. Chiap- 
petti a nome del Consiglio municipale ringraziando 
i corpi della marina, per ayer dato occasione alla 
ciWà di Spezia di festeggiare un così fausto. av- 
Venimento e portalido. un brindisi alla Spagtia'e 
al suò Re. Sorsero quindi varii oratori, fra cui'il 
marchese Oldoini di prossima partenza pel posto 
di ministro a Lisbona, esprimendo i vari. senti» 
menti: di.contordia e di patriottismo da ‘cui tutti 
si sentivano, animati; e per ultimo il console di 
Spagna, il quale in nome del suo paese e in quello 
della marina spagnuola porse i più sentiti ribgra-" 
Ziamenti per le prove di simpatia ricevute e pro- 
Dose im brindisi alla città di Spezia, al Ree'alla 
‘marina d'Italia. . 

La squadra spagnuola sta. ora. in | aspettazione 
dell’arrivo del nuovo Re,;..il quale prenderà im- 
barco sulla,,Villo de Madrid e sarà scortato, dalla 
fregata Principe, Umberto e dall’ avviso Vedetta, 
sulle quali navi prenderà imbarco il ministro della 
marina. Frattanto siàmo certì che tanto la popo- 
lazione quanto la marina procureranno, colla. cor- 
dialità della loro. accoglienza di far dimenticare 
agli spagnuoli come essi si trovino in una piccola 
città di provincia: sappiamo anzi che i sott’ nf. 


PISANELLI, relatore.i 

—____________——TT_ 
La Lombardia del 19 riceve il seguente co- 

municato dalla Giunta munieipile di Milano : 
Il Secolo «del giorno 17 ditembre sorive: n 
"Non ipossiarno: dimenticate che il signor. Raf- 


ciali della marina, i quali fondarono a loro spese 
mn circolo assai elegante pei loro trattenimenti ’ 
offrono questa sera uno splendido ballo ai sott' uf 
ficiali spagnuoli } e rion' possiamo che far loro i 

fù: vivi encomii per l’ interesse che mostrano al 
decorò gel loro corpo ‘e a ‘quello del'loro paese. 


——_—_——@«©]_TTYTYTTTT 
QUESTIONE DEL LUSSEMBURGO 


Abbiamo annunziato che nel Lussemburgo 
si stava formando un indirizzo al re granduca, 
controi ‘progetti della‘ Prussia. Oggi nella 
Indépendance belge troviamo‘ il' testo ‘di quel- 
l'indirizzo, ch'è il seguente : . 

Sire! Le popolazioni lussemburghesi hanno letto 
colla più profonda ansietà il testo della nota te- 
desca che ci accusa apertamente d’ aver violati i 
doveri della neutralità e che dichiara la Prussia 
sciolta dall’ obbligo di rispettare la felice condi- 
zione fatta al granducato dal trattato di Londra. 

Sire, ‘il governo dell’ Unione è stato ‘indegna- 
mente ingannato nell’apprezzamento della condotta 
dei Inssemburghesi. 5 E 

S. A. R, il principe Enrico, 1 amatissimo rap- 
presentante di V. M., è stato testimone degli sforzi 
incessanti fatti dal nostro governo per tutelare la 
neutralità di cui godiamo; le nazioni Vicine , la 
Prussia, la Francia ed il Belgio, possono dichia- 
rare altamente d'aver veduto sempre il piccolo 
Lussemburgo in prima linea per la carità e la be- 
neficenza; © l'Europa intera può colla sua parola 
confermare la dichiarazione che in questo momento 

‘ solenne vi vien fatta da un popolo: sventurato, ‘che 
non ha altro titolo per la propria difesa tranne il 
- sentimento del diritto, del dovere e della giustizia. 

Sire! La nostra povera patria è ora minacciata 
più che in.alcun altro periodo della sua’ storia. 
Gli è in mezzo a questa crisi suprema che veniamo 
a supplicare V. M. di salvare il Lussemburgo. e 
di non mai permettere che si disponga della sua 
esistenza politica senza il libero voto delle sue 
popolazioni. 

Il Times del 16 pubblica ‘un telegramma 
da Pesth, ‘destinato a rispondere alle lagnanze 
della Prussia , relativamente alla condotta del 
Lussemburgo. Secondo questo telegramma, ik 
governo francese chiede al governo ungherese 
di reclamare la restituzione di 3000 vagoni 
ferroviarii austriaci, che servono al trasporto 
delle truppe tedesche. 

L’Indépendance belge ‘pubblica i seguenti di- 
spacci da Berlino, 16: ; 

Si smentisce che la Prussia voglia immediata- 
mente dar seguito alla circolare sul Lussemburgo. 
Essa voleva soltanto prender posizione. 

Lussemburgo, 16. — D' accordo col ministro di 
Stato, la Camera dei deputati si riunirà in seduta 
pubblica il 19 corrente alle tre pomeridiane. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Journal Officiel di Parigi del 7 eontiene 
un decreto che licenzia il ‘battaglione detto 
dei bersaglieri di Belleville. Sessantun militare 
di questo corpo sono tradotti davanti al con-' 
siglio di guerra, per diserzione in faccia al 
nemigo. Il sin. Flonrens dev'essere immedia- 
tamente arrestato per essersi appropriato le 
insegne ed un ‘comando militare. I. conside- 
rado sui quali è fondato il decreto si riferi - 
scono tutti alla condotta anarchica del batta- 
glione di Belleville nelle trinciere di Gréteil. 


— Il Paris-Journal dà i seguenti particolari 
relativamente alle dimostrazioni di cui sareb- 
bero stati fatti segno alcuni ufficiali prussiani: 

« Da alcuni giorni, cinque ufficiali tedeschi 
da 20 a 25 anni all’incirca, venivano a far 
colazione e pranzare in una trattoria del bou- 
levard; in compagnia « d’ una persona, alla 
quale essi erano stati affidati dal governatore 
‘di Parigi. » Essi prendevano i loro posti in. 
tina sala a pianterreno, con gli avventori so- 
liti, e non.si era prodotto alcun' incidente. 
Però la presenza di questi signori nello sta- 
bilimento incominciava ad eceitare la enriosità 5 
L'albergatore li pregò mha sera di lasciare la 
sala e di prendere un gabinetto, se volevano 
esser serviti. I giovani tedeschi. acconsentono 
e salgono al primo piano. Durante il loro 
pranzo, essi lasciano la loro porta aperta; ri- 
dono e parlano ad alta voee, arroganti come 
vincitori, guardano coll’ occhialetto in modo 
sconveniente due signore che pranzano in un 
gabinetto presso al loro. Un signore che le 
accompagnava si alza e va dai giovanotti, 
ch'egli non aveva riconosciuto per prigio- 
nieri prussiani, intimando loro di mostrarsi 
in avvenire più riserbati. 

Ecco tutto ciò che è accaduto. È, dicesi, 


al'Caffè Riche che ha avuto luogo questo fatto. » | 


: Leggiamo nell’Echo du Nord del 14 : 

« Abbiamo detto che i giornali di Amiens 
non cì giangono più. Eceo le riuove informa- 
zioni che abbiamo potuto raccogliere sul‘eapo- 
luogo del dipartimento della Stmma; 

«1 sigg. Jauret e Tilly, redattori del Jour- 
nal d’Amiens, sono fra le. mani dei prussiani. 
Questi li hanno arrestati come colpevoli. d’in- 
giurie. verso il re di Prussia e di diffamazione 
verso-gli eserciti. prussiani. Essi domandano 
50,000 fr. per restituirli ‘alla libertà. » 


N Messin (giornale di Metz) scrive : 

«I giornali di Metz furono avvertiti venerdì 
sera eh’essi non saranno più costretti. a sot- 
toporre ile .loro: prove alla censura. Questo 
provvedimento ci dispensa da. certi» obblighi 
ché impedivano; talvolta la pronta esecuzione 
materiale del’ giornale ; essa ‘ci’ pone nòndi- 
meno in una situezione tinto più pericolosa 
quanto meno precisa. Preghiamo i nostri let- 
tori a tenercene conto. » 


Vi sono ancorara Metz circa 3200 militari 
franeèsi feriti o malsti in-eura. Si calcola che 
in una quindicina di giorni circa 1800 di 
loro saranno perfettamente guariti. 


Il Guetteur dà i seguenti particolari sulla 
ripresa di Ham: 

«L'esercito del Nord si è illustrato con 
un audace colpo di mano.. Venerdì 19, alle 6 
pomeridiane, un distaccamento ‘*giungevada- 
vanti la città di Ham, protetta dal suo éa- 
stello. forte. Il generale Lecointre' aveva'asse- 
giiato a tiascunoil-suo posto ed ogni’ uomo 
vi si recò in mezzo al più profondo silenzio. 
Il capitano Philippot, del 94°, alla testa della 
sua::compagnia; - respinse il posto prussiano 
della" stazione; «il ‘sott’ufficiale fa ucciso ed il 
rimanente: fatto prigioniero. 

« Durante questo tempo, i francesi pene- 
fravano nella città. L'attaceo era stato così ra- 
pido e silenzioso; che aleuni ufficiali prussiani 
non ebbero il tempo d’nscire dal caffè del 
Commercio; dove giuocavano al bigliardo. Sul- 


l'indicazione dei borghesi si fecero parecchi. 


prigionieri nelle case private ;.il maggior nu- 
mero fuggiva nella direzione del forte; i frsn- 
cesì li inseguivano colla baionetta attraverso 
le‘vie e gli alberi del bastione; i fuggiaschi 
rispondeveno con una viva fucilata. Si. voleva 
prendere il forte d'assalto. 

<A mezzanotte, un parlamentario; accom- 
pagnato dal luogotenente Houdart, si presenta 
all'entrata del forte; i prussiani fanno fuoco, 
il parlamentario è ucciso ‘ed il luogotenente 
ferito. 

< All’una ‘di mattina, il capitano Martin. 
della 4.a compagnia del 94°, si presenta in 
parlamentario ‘in’ compagnia di un ufficiale 
prussiano già prigioniero; nel colloquio col 
comandante: della fortezza si stipalano le basi 
della capitolazione. La piazza si arrenderà alle 
sei, ed uno scambio di uffieiali prigionieri po- 
trà aver luogo. © 

« All’ora stabilita, il comandante Cottin, il 
capitano Martin, il luogotenente Mayand en- 
trano' nel forte. Essi trovano i prussiani in 
rango e disarmati; il luogotenente Mayaud fa 
distruggere i trincieramenti di terra e di pie- 
tre che i prussiani avevano innalzati contro 
le porte. I prigionieri fatti nel forte sono in 
numero di 76, fra” quali, 2 ufficiali,&4 inge- 
gnere, 4 sergente maggiore (nell’esercito prus- 
siano il sergente maggiore ha rango di uffi- 
ciale), 6 sottufficiali. 

< In questo affare si è notata sopratutto la 
valorosa ‘condotta del’’capitano Martin'e del 
sotto-tenente Vinciguerra. Un operaio di St. 
Quentin, ‘al quale il comandante aveva dato un 
chassepot, ha'combattuto benissimo; egli fece 
parecchi prigionieri. 

« Le perdite dei francesi sono di tre uo- 
mini, dei quali un ufficiale, e di otto feriti. I 
prussiani hanno avuto un ufficiale ucciso, due 
feriti, ‘dodici morti, una quindicina di feriti. 
I prigionieri appartengono al 75° reggimento 
del genio prussiano. 

« Questo colpo di mano eseguito con tanta 
abilità ha una grande importanza strategica. Il 
possesso di Ham era necessario al nemico per 
andare direttamente in ferrovia da Amiens a 
Rouen. Oggidi la strada è chiusa e‘le comu- 
nicazioni prussiane interrotte. fra il generale 
Manteuffel ed il governatore di Reims. Questo 
successo dell'esercito del Nord è di lieto au- 
gurio per le sue prossime operazioni; i di- 
spacci prussiani non potranno più dire che 
questo esercito è disperso nel Pas-de-Calais e 
che non si può organizzarlo. Siamo certi che 
questo eroico esercito darà spesso sanguinose 
smentite ai telegrammi prussiani. » 

Il corrispondente del Times da Versailles, 
descrive come segue l’ aspetto di'questa città, 
il 10 dicembre: ù 

«Il freddo è divenuto più intenso. È quasi 
impossibile di uscire in vettura od a cavallo 
e non è comodo di andare a piedi. Vi. sono 
altre difficoltà di locomozione oltre a. quella 
di dover badare ai piedi, per esempio la'vi- 
gilanza crescente delle sentinelle, dei posti e 
della gendarmeria intorno ed all’interno dei 


‘campi e dei quartieri dell’esercito. La sera 


non vè mézzo di avvicinarsi ai grandi per- 
sonaggi, a meno di conoscere le parole. d’or- 
dine e di passo. Alle sette sono chiuse tutte 
le porte di Versailles. “Nessuno può entrare 
od uscire sé non è munito di questi segnali 
di riconoscimento’ cha si elaborano tutti i 
giorni ‘al quartier generale verso il mezzodì, 
e che sono inviati a tutte le stazioni pel ser- 
vizio di notte. Nel giorno vi sono posti su 
tutte le strade per l'esame delle carte. Per 
esempio fra Versailles e San Germano non vi 
sono meno di eirique posti dove il viaggiatore 
può essere arrestato: 

« La prefettura, come pure le Ombrages sono 
custodite con rigore. 

« L'altra sera uno dei principali capi mi- 
litari sî recava al suo quartiere entro una 
delle residenze principesche, quando si urtò 
contro una baionetta ed udì una voce che 
chiedeva la parola d’ordine. Il generale l’aveve 
dimenticata. — « Sono, egli disse, il. gene- 
rale von.. Poi spiegò che non si ram- 
mentava più della parola d'ordine, 

«€ La sentinella aveva la parola laconica, ma 
imperativa. Essa si limitò a rispondere in te- 
desco-polacco : « Farò fuoco su di voi. » E 
sembrava tanto disposta a farlo che il. gene- 
rale rinunciò ad ogni contestazione verbale ed 
aspettò che un soldato del posto fosse andato 
a eercare un ufficiale per. constatare l’iden- 
tità di Sua Eccellenza e liberarla. Queste pre- 
cauzioni sono necessarie, poichè non è da sup- 
porsi che i francesi siano soddisfatti del giogo 
dei vincitori e rinunzisre ad una rivincita, » 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Lin, 12 dicembre. — Da aleune setti- 
mane in qua la Francia ha dovato soppor- 
tare altre prove dolorose, vale a dire; alcuni 


settimana fa. 


E quantunque i prussiani cantino vittoria 
sulla Loira, pure il re Guglielmo nel sud: di- 
spaccio«del 10. è stato costretta confessare 
che i tedeschi furono assaliti îl giorno in'cui 
facevano conto di riposarsi. Questo fatto: che 
il nostro esercito si trovò in grado di pren- 
dere l’offensiva indica abbastanza che la pre- 
tesa nostra sconfitta annunziata dopo i com- 
battimenti del-7 e dell’8 non era che un pio 


desiderio dei prussiani. 


Il nostro giovine esercito della Loira, com- 
posto in massima parte di coscritti del 1870 
e di guardie mobili dai 20 ai 25 anni, la 


maggior parte dei quali, quattro mesi or sono, 


mon avevano mai maneggiato un fucile, que- 
sto giovine esercito, ripeto, combatte  valoro- 


samente contro una parte considerevolissima 
dei migliori soldati della Germania. 

Nelle nostre contrade la situazione si è fatta 
migliore. Il solo dipartimento del Nord (dove, 


per dire il vero, gli abitanti ascendono ad 
4,400,000) ha posto sotto le armi da cinque 


mesi a questa parte, oltre il suo contingente 
per l’esercito regolare, quarantamila guardie 
mobili o mobilizzate. Le guardie mobili, come 
sapete, sono i celibi da 20 a 25 anni che 
non fanno parte dell’ esereito regolare; le 
guardie mobilizzate sono i celibi da 25 a 40 
anni e i vedovi senza prole. Sono queste due 
categorie che formano i 40,000 uomini ‘so- 
vraccennati. 

Ci rimangono in riserva. i mobilizzabili della 
guardia nazionale, vale a dire, gli ammogliati 
da 20 a 40 anni, che possono esser chiamati 
da un momento all’altro. 

Le guardie mobili sono ben armate e ten- 
gono la campagna. Le mobilizzate hanno qual- 
che battaglione bene armato. I quattro batta- 
glioni somministrati dalla nostra città di Lilla 
sono in eampagna ed hanno tutti dei chasse- 
pots. Gli altri battaglioni hanno fucili a per- 
cussione e ricevono le nuove armi a misura 
che vengono fabbricate. 

La nostra città è un vero campo, e vi si 
riuniscono gli elementi di un grande esercito. 

Tutta questa parte della Francia è, per così 
dire, in campagna. I nostri figli, parenti ed 
amici, portano il fucile; ciò non si può com- 
piere senza grandi sacrifizi, ma abbiamo la 
soddisfazione di adempiere un sacro dovere, e 
siamo pieni di speranza. La Francia è in que- 
sto momento più pericolosa per la Prussia, 
che non lo fosse cinque mesi fa. Se ci fossero 
delle armi per tutti, il trionfo sarebbe certo. 


— rocco eeti 


CRONACA DI FIRENZE 


La Deputazione provinciale di Firenze ha 
votati i seguenti dne indirizzi a S. M. Ame- 
deo I, Re di Spagna, ed a S. M. Vittorio 
Emanuele: 


A Sua Maestà » 
AMEDEO I RE.DI SPAGNA 


Maestà; 


Accogliete, prima di lasciar quella terra per la 
quale poneste a cimento la vita, le reverenti pa- 
role di comiato che a Voi indirizza la' provincia 
di Firenze, 

Volere di Dio e del popolo Vi chiama a reggere 
i destini di un’altra nazione. Prode quanto mo- 
desto, Voi ripeteste, o Sire, questa clezione dagli 
splendidi esempi del Vostro genitore, dalla fortuna 
d’Italia. Bene avreste potuto aggiungere ‘i meriti 
Vostri e la gloria che, giovanissimo d’anni, Vi 
eravate, a prezzo del sangue, acquistata nei campi 
ove si pugnò l’ultima guerra dell’indipendenza 
nazionale. 

L’augusta Vostra sorella disse, un giorno, che 
la stirpe di Savoia. mai si era ritratta, quante 
volte vi fosse un- pericolo da. affrontare e un do- 
vere da compiere. 

Voi non potete temer pericoli. Quella corona, 
che un popolo generoso pone sul Vostro capo, sarà 
dalle antiche e onorate trad'zioni cavalleresche degli 
Spagnuoli tutelata e difesa. Ma nell’accettarla, Voi 
compiste un dovere, imperocchè è assunto degno 
della Vostra eletta intelligenza ‘e del magnanimo 
Vostro cuore il consacrarsi ad assicurare ad una 
nazione civile quella libertà, che è il primo dei 
suoi voti, 

Voi ci abbandonate, o Maestà, ma lo splendore 
del trono non vi farà, ne siam certi, dimenticare 
l’Italia, nè gli italiani oblietanno che nei’ giorni 
del pericolo Vi videro fra i primi difensori della 


| loro patria. 


Mercò Vostra, fra i due popoli si stringeranno 
Vieppiù quei vincoli che nascono dalla comunanza 
d'origine; e sarà conforto per l’Italia, riandando 
la storia degli antichi suoi dolori, pensare che se 
nei secoli scorsi qui scesero gli spagnuoli per con- 
quistarla,, oggi si convennero per chiederle un 
re, che fosse geloso custode della libertà e ani- 
moso propugnatore delle unità dei tempi nuovi. 


; A Sua Maestà 
VITTORIO EMANUELE II 
Re D'ITALIA 
Sire, 

Quella fede che Voi sapeste ispirare ai popoli 
d’Italia e che li condusse a riunirsi sotto il Vostro 
scettro è divisa dalle genti civili d'Europa le quali 
ammirano in Voi un Re che fu propugnatore ma- 
gnanimo della indipendenza e della libertà della 
nazione, 

Ad uno dei Vostri gloriosi figli un. popolo li- 
bero commette: ora le sue sorti, bene a ragione 
confidando»che Egli come ereditò da Voi il valore 
nelle armi,- da Voi avrà del: pari appreso il culto 
alla libertà, 

L'Italia di questa solenne manifestazione del po- 
polo spagnuolo è lieta e fiera ad un tempo. Nella 
elezione del Re di Spagna ravvisa un giusto omag- 
gio alle virtù della stirpe Vostra: vede la consa- 


altri dipartimenti furono invasi; ma, ad ogni 
modo, i nostri nemici non hanno fatto aleun 
progresso verso Lione, e sulla Loira non sono 
più innoltrati di ciò che lo fossero qualche 


[Eee RR 


zione dell’on. Billia Paolo nel collegio di 
jel legio di San Da- 


NICOTERA eletto a Salerno ed a i 
opta per Salerno. iosa 
Mia eletto a Noto ed a Mistretta, opta per 
Sono quindi dichiarati vacanti i collegi di Tor. 
chiara e di Mistretta. ) 

commETTA presenta la relazione sul progetto 
di legge per l'estensione alle: provincie romane 
della legge del dazio consumo. 
— DBPRETIS presenta ‘la relazione del 
di legge per il riparto dell'imposta fondiaria nel 
compartimento ligure e piemontese. Asia 

MmaxDINI presenta, per inearico della Com- 
pevone pro di bilancio, la relazione sul 
progetto di legge di maggiori per lavori al- 
l’arsenale della Spezia e per Ta cessi della dar- 
sena di Genova al Municipio di quella città. — 

IFINZE 6 LANCIA DI BROLO presentano due 
relazioni. ‘ 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
lodo legge dei bilanci di prima previsione per 
u è 

MEZZANOTTE dice che non desidera di inca- 
gliare l’andamento governo, ma non 
crede che col sistema proposto dall’on. Sella si 
raggiunga lo scopo che il ministro si è prefisso. 

Anzichè autorizzare il ‘governo ad esercitare il 
bilancio di prima previsione per il 1871, l’oratore 
crede che la Camera dovrebbe accordare al governo 
l'autorizzazione di esercitare il bilancio del pros- 
simo anno sulla base di quello del 1870 salvo ad 
introdurvi più tardi quelle modificazioni che si mo-.. 
streranno necessarie. È 

E questo sistema sarebbe tanto più ‘opportuno 
in quanto che esso non impedirebbe di applicare 
il 1° gennaio la nuova legge di contabilità; 

L’oratore propone quindi formalmente che si 
dia al governo la facoltà di esercitare. per soli 
due mesi il bilancio del 1871 sulla base del bi- 
lancio»del 1870. 

FARINE. Dice che accorderà al ministero l’ e- 
sercizio provvisorio che la Commissione propone, 
| ma vuole fare certe riserve onde il suo voto non 
venga malinteso. — 

Queste riserve le fa specialmente per il mini- 
stero della guerra. Egli dice che amnistia volon- 
tieri la defanta Commissione del bilancio per ciò 
che non fece. 7 

Osserva. che molte volte chiese al ministero spie- 
gazioni sul bilancio della. guerra, ma: che non ne 
ebbe risposte soddisfacenti, ciò che gli fece sup- 
porre che non sì avessero dati sufficienti e sicuri 
di ciò che si doveva spendere. Il governo chiede 
pèr la guerra 141 milioni e mezzo, e l'oratore 
glieli accorda, , 

Esaminando i conti consuntivi degli anni pas- 
sati, l'oratore trova che si spese senza nessun ri- 
guardo d'economia, mentre. nulla si fece per il 
miglioramento delle nostre forze e per la difesa 
delle nostre fortezze, 

Esamina partitamente i vari servigi dell’ esercito 
e ne fa oggetto di molte osservazioni. 

(La. Camera è disattenta,) È 5 

L'oratore conelude proponendo un’ ordine del 
ordine del giorno col quale la Camera invita il 
ministro della guerra a presentare entro l’anno 
1871 tre progetti di legge, uno per una nuova- 
circoscrizione territoriale militare, uno per il rior- 
dinamento. tattico, e l’altro per l'armamento @ le 
competenze dei diversi corpi. 14 f 
_ MATORANA CaLaTtARZANO disapprova il 
sistema dall’ on.-mini: 
ascolto dalla Commis o de cente © 

Secondo questo sistema si vuole eserci! 
bilancio di «prima previsione che sì dichiara HA 
non conoscere perchè non si ebbe il tempo di stu- 
diarlo. Meno peggio sarebbe ancora di tornare al 
fatale, ma pure inevitabile sistema li esercizi 
provvisori. Conclude dichiarandosi disposto ad ac- 
cettare: l’ espediente propesto' dall’ on. Mezzanotte. 

MAUROGONATO (relatore) si meraviglia della 
opposizione che'si fa a questo progetto di legge, 
mentre tutti satino che è questo: il migliore espe: 
diente al quale st potesse ricorrere nello stato at- 
tuale delle cose. Agli esercizi provvisori non con- 
Viene più pensare, poichè essi renderebbero im- 
possibile al io gennaio l'applicazione della nuova 
legge di contabilità, la quale risponde al più strin- 
[rig bisogno della nostra amministrazione pub- 


lag 
crazione di quei solenni principii in virtù dei quali 
la Vostra monarchia divenne di diritto italiana : 
sa infine che essa non perde nè un soldato, nè un 
cittadino, perchè è certa che sul trono iberico l’au- 
gusto Vostro figlio non oblierà che fra i suoi me- 
riti primeggia quello.di avere sparso il suo san-' 
gue per una patriallche Egli lascia oggi libera da: 
ogni istraniera soggezione, soddisfatta nelle sue na- 
zionali‘ aspirazioni. 03 : Fo 7 

La Provvidenza ha voluto, 0 Siré, che due po- 
poli che ebbero comunanza di origine stririgessero 
ora per la stirpe Vostra più intimi legami. Noi 
ne porgiamo a Voi in nome della provincia di Fi- 
renze vive e sincere congratulazioni. 


Anche ieri è avvenuta una «rissa: due indi- 
vidui che da gran tempo nutrivano rancore 
uno contro l’altro, incontratisi per via, ven- 
nero alle mani, ed uno di essi riportò una 
gravissima ferita. 


ugzio AOL 


Iersera fa rappresentata al teatro Nieeolini 
la nuova commedia di A: Torelli, Nonna scel- 
lerate. Il teatro ‘era’ pienissimo ; malgrado 
l'aumento dei prezzi; fin dalle prime ore del 
mattino non si tfovavano più palchi, nè posti 
distinti. Affrettiamoci a dire che il suecesso 
fa pari all’ aspettazione del pubblico. ‘Si sa- 
peva da tutti che Nonna scellerata era. una 
commedia breve e leggiera; essà possiede il 
raro: merito di divertire ; il Torelli conosce 
quant’ altri mai l’ effetto di scena, e ne ha 
dato novella prova in questo suo lavoro; in- 
torno al quale la critiea non abbandona i suoi 
diritti, ma che tiene attento il pubblico per 
un paio d’ore, ed è pieno di vita e di brio. 
Nella prossima appendice teatrale ne'rende- 
remo più esteso conto. Fin d’ora però diremo 
che nel primo atto l’autore ha gettato le fon- 
damenta di una vera e bella eommedia; nel 
secondo si vede, per avventura, lo serittore 
che volle dar campo ad ‘una grande attrice, 
qual’è la signora Ristori ,di far' pompa della 
propria abilità. Cionondimeno, anehe in que- 
sto ‘compito il Torelli è riuscito ‘felicemente. 
L’ interesse che si coneentra sull’ attrice non 
va soverchiamente a scapito della commedia, 
ed il Torelli naviga tra Scilla e Cariddi senza 
urtare negli scogli. 

In complesso, adunque, successo legittimo 
ed applausi meritati. Nonna scellerata avrà 
senza dubbio un buon numero di replichè. 

Ottima è stata ‘anche-1’ esecuzione, La ‘si- 
gnora Ristori fu quella grande attrice che ha 
riempito della propria fama il mondo intero. 
Le signore De Martini-Peraechi, Dondini e Mo- 
relli, il Peraechi , il Pasta, il Rodolfi, tutti 
insomma recitarono .eon zelo straordinario ‘e 
con abilità non comune; cosicchè il Torelli, 
non meno del pubblico, sarà stato contento di 
loro. È 


Questa sera, "mercoledì 21, a or6 8 precise, nel 
pio Istituto de’ Bardi:(via. Michelozzi N. 2, presso 
via Maggio), il prof. Cesare d’Ancona darà la con- 
sueta lezione di geografia fisica, e tratterà Dell’a- 
spetto generale della superficie terrestre. 

Domani, 22, il prof.-Aleardo Aleardi darà la sua 
lezione nella solita sala dell’Accademia di Belle 
Arti, alle ore 2 precise, e tratterà della Scoltura 
del Rinascimento; ed in ispecie di Lorenzo Ghi- 
berti. L 


MINISTERO DELLA MARINA 


Bollettino meteorologico del 20 dicembre 
ore A pomeridiana 4 

La pressione è gradatamente diminuita da 
7 a 2 mm. dal Nord sl Sud della Penisola, 
Cielo sereno soltanto a Portoferraio, Bari, 
Brindisi e Taranto, poche nubi a Genova ed 
a Catania. Mare. agitato sulle coste occidentali 
della Sicilia, calmo in quasi tutti-.gli altri 
porti. Venti generalmente ‘deboli del°3° e 4° 
quadrante ; Sud forte a Procida; Ovest forte 
a S. Teodoro e Cozzo Spadaro. 

Il cielo diverrà minaccioso, e in qualche 
luogo piovoso, il mare cesserà d’estere calmo 
specia'mente nelle stazioni più meridionali del 
Mediterraneo, 

Temperature estreme del dì 20 dicembre 
Termometrografo eentigrado del Ri Osservat. 

Minima + 85 i 
Massima + 43.0 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI ATEO II aldo male 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHERI: | E queste minor male è quello di accettare i 
frega TRIPOLI bilanci di prima, previsione, anzichè tornare al 
Tornata del dì 20 dicembre. | deplorabile sistema. degli esercizi provvisori, che 
La seduta è aperta alle ore 2 1j2 colle solite fa tanto biasimato in passato dalla Camera. 
formalità. -Sebbene i bilanci sieno cosa setiissima, che ap- 
L'ordine del giorno reca: partenga al Parlamento di esaminare, pure sarebbe 
Verificazione di poteri. | Meglio che per .il momento l'opposizione. desse 
Discussione dei progetti di legge: bilatici di ‘egua al ministero, e che, considerando i grandi 
previsione pel.1871, e conversione în legge del Cambiamenti che sono avvenuti, esaminasse questo 
decreto di accettazione del. plebiscito della provin- ! Progetto di legge: dal .solo punto di vista di sapere 
cia romana,- «quale è il provvedimento .che riesce meno nocivo 
Vari deputati prestano giuramento. x. |-Ab paese, e ai riservasso di. fare un'ampia e pon- 
ws, annunzia che la Giunta per le elezioni derata discussione isopra lo-grandi leggi di prin- 
propone la convalidazione della elezione contesiata cipio.:che la Camera dovrà quanto prima discutere. 
dell’on. Dentice nel collegio di Brindisi,. | Camera comprende che sebbene gli vengano 
mazzamo combatte questa proposta, perchè ‘approvati i bilanci di prima previsione il governo 
il numero delle schede deposte nelle urne era su. -non:può a:meno-di provocare :dalla Camera un 
periore al numero dei votanti. 5 esame; particolareggiato del bilancio definitivo. 
Propone si sospenda qualsiasi deliberazione fino L'on. Noda teme ‘che. alla -Camera mancherà il 
a che.i fatti non sieno appurati meglio, tempo di fare questo esame particolareggiato; ma 
PuccIonI (relatore) risponde che la Giunta ‘allora preferisca egli che-si eserciti provvisoria= 
esaminò das Linpariitià le proteste giunte contro mente per tutto l’anno? 
questa elezione, ma che non' trovò che i fatti in Il timore-da lui espresso è ‘là prova ‘migli 
esse asseriti potessero valere ad annullare 1’ ele- che l'espediente rete dal Mi ta rprad . 
zione di Brindisi. sa | Commissione: è-il ‘migliore. ; 
Lazzaro non insiste, \* Secondo l'on: Doda bisognerebbe andare 
fan approva le conclusioni della Com- ‘1872 col bilancio del 1870, Se questo n 
Talssione: È revalesse se ne o'terrebbero i 
La Camera approva quindi, in conformità alla Gurieii: Tren e 
proposta della, Giunta ,, la convalidazione dell’ele-". NelPiriterdsse déll'aniministiazione; che è quello 


SEISMIT-DODA, come membro della’ Com- 
missione generale del bilancio, dichiara che le idee 
esposte dal relatore non prevalsero in seno alla 
Commissione alla unanimità, ma solo a maggio- 
ranza. I membri della minoranza votarono contro 
l'approvazione dei bilanci di prima previsione per 
il 1871 chiesta dall’ on. Sella e dichiararono pre- 
ferire di ritornare agli esercizi provvisori. 

‘Termina’ associandosi alle conclusioni proposte 
dall’on, Mezzanotte. 

Voci, Voti 1 voti! 

seLLA * (ministro). Credo infatti che coloro che 
chiedono la chiusura abbiano ragione, imperocchè 
nulla sì potrebbe dire di più in appoggio del si- 
stema da noi proposto. 

Nessuno merita i rimproveri mossi dagli onore- 
Voli oppositori, Si trattaadi un caso eccezionale, 
nel q il meglio che rimane a fare è di sce- 


sE 
peri 


selifer-i 


A 
178 


epra> Foza} 


del bene pubblico, è dun 
dere. 
Voci. Ai voti! Ai voti! 
La chiusura è messa ai 
SRISMET-DODA parla 
personale. 


personale. 


« Sino all'approvazione 


articolo 7, il governo dol 


alla presente legge. » 
A questo articolo viene 
Non è approvata, 


missione. 


autorizzate colla legge del 
mero 2034, » 


aggiunta, che è approvata 
desimo. 
coltà di emettere. Buoni 
în circolazione non potrà 
di lire, » 

È approvato. 

Ecco il testo dell'art. 4 


l’anno 1871 la facoltà di 


per mezzo di agenti della 
nosciuto indispensabile, » 


tori. Vuol pure sapere se 
delle finanze abbia stipula! 


sopra lo stesso argomento. 


Era stato detto chela 


î e. che il ministero la terrà presente quando d'It. 1°.luglio 1869, N, 1, 2380 — di — — 
hiara di - Leiazio feta s fa si pensi ad ‘una nuova cadere 4 La Freie Presse del 19 ha i seguenti di-.| Ubbl, SS. nai BRM SE 
rid dscca l'oste, cioè senza l’impazienza di due depu- f nistrativa. | spacci: Az. SS. FF. Livorn. |C.l, 215 — d. 214 © 

esercizi tati, i quali provano il bisogno di parlare tutte le | —— Nella Libertà di Roma del 20 si legge: | «Berlino, A8. — Secondo lo Staatsanzeiger, rg “i dii: Ad cage] ‘ 100 50 
li sd ac- volte in ©ui passa loro sott'occhio la parola mati- | Una improvvisa indisposizione di Pio IX spa- | si è reputato necessario d'investire la fortezza | At: 55. 1 STRA pl gilet ii i ine 
przanolte. nato. (Ilarità) " ventò l’altra sera gli abitanti del Vaticano. | Langres per mettere fine alle scorrerie dei H % algo a earn dep Hi 
rd Voci. Ai voti! che si vada ai voti, ma | Sua Santità dopo il pranzo ebbe un momento | franchi-tiratori. .» Ù Impr. nas. picc. peri NI — —d 79 — 

legge, peLtA. È presto detto SE n siate di capogiro, e-cadde, senza dar più segni di |  « Monaco, 18. — La Camera alta ha înca- | Napoleoni d'oro. . NL 21084 2106 
sro espe- anche le ra "vanno ea (Nol°No!) | conoscenza, fra le braccia dei suoi cortigiani. | ricato della relazione sui nuovi. progetti costi- | Prezzi-fatti del 5 ©o 59.05, 59 02, 59 ©, 
stato al- distntergn Sno pinanti (qualche breve f Tosto il' sig! Spagna accorse pel D.r Viale, e | tnzionali il presidente di Neumayer, che si Borsa ‘di Genova del 19 dicembre 
non con- Però io preo ' questi giunto appena rassicurò l'alto clero sulla | dichiarò favorevole. alla loro approvazione. » Ut. corso Cor. pr. 
ptt giano a questo punto l'oratore espone brevi |-salute del Pontefice, asserendo leggerissimo il | « Berlino, 18. — Lo Staatsanzeiger, com-'|*5 °[o ‘Rendita italiana con. 5895 58 80 
tree considerazioni sui risultati dati fino ad ora dalla | male prodotto dall’eccessivo calore della stanza, | mentando l’ ordine del giorno reale all’ esor- | » deo fim. 59 — 589% 
teri fassa sul macinato. in cui si era ‘trattenuto. gito, dice che a cagione del tradimento e della | Banca d'Italia . . . f.m. 2980 — 23995 — 
onè pub- La Camera, dopo avere respinto un emenda- Teri in conseguenza di ciò si sparsero.le più | slealtà della ‘popolazione francese fanatizzata , Soi at e V. i 13 a pe E 135 Ti 
lla Com- mento dell'on. Branca, approva l'art. 4 ed i se-|.sravi notizie sulla‘malattia-del Papa, e si.an-;| l’esercito stedesco deve adottare misura (iti. È estar » 
he le idee 
seno alla 


di emettere ed alienare 0. 


H 


Libro del debito pubblico, 


__—_ rt —__=__—T———tce 


filo che fn preso è il migliore che si poteva pren- 


MEZZANOTTE parla anch’ egli per un fatto 


Si procede alla discussione degli articoli. 
Ecco il testo dell’art. 14: 


per l'anno 1871, e salvo il disposto del seguente 


le leggi in vigore, le tasse e le imposte di ogni 
genere, e farà entrare nelle casse’ dello ‘Stato le 
somme ed'i proventi che gli sono dovùti, gins'a 
lo stato di prima previsione delle entrate annesso 


La Camerà adotta invece la proposta della Com- 


L'art. 2 è così concepito: 

« Sono mantenute anche per l’anno 1871, per 
tutte le provincie del regno, le ritenute sugli sti- 
pendi, sui maggiori assegnamenti e sulle pensioni, 


SELLA propone a questo articolo una leggiera 


L'art. 3 è così concepito : 
« È continuata al ministro delle finanze la fa- 


norme in vigore. La somma dei Buoni del tesoro 


a questa materia. Vorrebbe. che il ministro pre- 
sentasse alla Gamera la relazione della Commis- 
sione incaricata di studiare il sistema dei conta- 


sazione del macino nella provincia' di Roma. 

Se questo contratto fosse stato fatto, il ministro 
avrebbe dovato presentarlo alla Camera. Col-si- 
stema degli appalti si otterrebbero dal macinato 
molti milioni di più, mentre col contatore non si 
fece bene all’erario e si fece molto ‘male al paesò. 

TORRIGIANI aggiunge alcune considerazioni 


BRANCA attacca violentemente il ministro per 
ciò che questi fece in ordine al macinato. 

seLLA (ministro). _Le parole ché ho udito dal- 
l’on. Branca mi hanno fatto comprendere che noi 
nulla abbiamo fatto, nulla sappiamo e nulla fa- 
remo, ma che lui solo possiede il vaso della scienza 
e che lui solo sa fare le cose perbene. {Ilarità) 


si dovesse discuteré in aptosita tornata e dinanzi 


guenti che sono del seguente tenore : 
« Art, 5. È fatta facoltà al ministro dello finanze 


consolidata 5 per cento, da inscriversi sul Gran 


que provato ‘che il par- 


pur troppo necessario mettere a riposo tanta 
gente che avrebbe potuto servire ancora, 0 
che sarebbe stato meglio non avesse. ser- 
Vito mai. 


———_ ——e_ 


NOTIZIE ULTIME 


Le leggi di approvazione del bilancio 
pe! 1871 hanno dato luogo a breve di- 
scussione, la quale si aggirò più su di 
Una quistione di metodo che di politica. 

Gli on. Mezzanotte @ Seismit-Doda non 
erano favorevoli alla proposta di accordar 
al governo, sino ‘all'approvazione del bi- 
lancio definitivo, la facoltà di esigere le 
imposte e far le spese giusta lo stato di 
prima previsione. Eglino avrebbero voluto 
che si accordasse l’esercizio. provvisorio 
per alcuni mesi, calcolando che la Giunta 
generale del bilancio possa presto presen- 
tar le relazioni sui singoli bilanci. 

Ma se le relazioni saranno presentate 
edi bilanci discussi e votati, allora le cose 
procederanno regolarmente e la facoltà 
oggi accordata al governo equivale ad un 
bilancio provvisorio ; mentre, d’altra parte, 
se ci sarà indugio, evita che si proceda 
a nuove domande e concessioni di esercizi 
provvisori. P 

Il relatore della Giunta ed .il ministro 


di farsi rappresentare alla Conferenza. 


Voti ed approvata. 
brevemente per un fatto 


restituirono all’Olanda 
che si eredevano fucilati, 


NICOTERA chiede se Ja giunta sul trasferi- 
mento della capitale sarà ; i 
î pabenen A. n caso di presentare 


“ CaRUTTII. La Giunta ha terminato il suo la- 


voro ed ha preso le sue risoluzioni, Quali che esse 
Sieno io non posso precisare l’ora, il minuto ed 
il secondo nel quale Verrà presentati la relazione‘ 
(Rumori a sinistra) Posso. però asssicurare la Ca- 
mera. che essa sarà presentata nel più breve tempo 
possibile. Del resto il”rel 


latore è qui presente e 
potrà dire quando potrà Presentare il suo lavoro. 
GUERZONI, 


Dna. Essendo stato nominato relatore 
della Commissione che deve riferire sopra questo 
progetto, posso dire che domani a ‘mezzogiorno 
presenterò la relazione alla Commissione. 

NicotERA. Allora vuol 
nata di domani essa potrà 
Camera. 


del bilancio. definitivo Droué contro 6 battaglioni. 


Re riscuoterà, secondo 


soldati feriti. 


proposta Mezzanotte, 


dire che nella gior- sai minori, 


essere presentata. alla 


»PRES, E un desiderio che Ella esprime. 

NicoTERA. Sicuro. 

POLSINELLX (gridando ‘e battendo le mani 
sul banco). Non ci vogliamo stare più qui. 

PRES. Faccia silenzio, 

WOLSINENLI. Vogliamo andare a Roma, e ci 
vogliamo andare subito; (La sinistra continua ‘a 
far rumore). 

PRES. Si procederà all’ 
la votazione dei progetti di 

Risultato della votazione: 


“Bilancio d'entrata; 


Votanti 218 — Maggioranza 110 — Favorevoli 
169 — Contrari 49, 


18 dicembre 1864, nu- 


assieme all'articolo me- 


appello nominale per 


del tesoro secondo le legge testè approvati. 


eccedere i 300 milioni 


.che l’ora della rivincita sarà prossima. 


BORSE 

Ri Gna A Rd pa La Camera e ù i della finanza risposero alle obiezioni fatto; Vienna, 90 19 20 
riscuotere la tassa del E ilancio della spesa : . | e dopo lo scambio di alcune considerazioni Mobiliare . . . |, 245 50 | 246 57 
macinato, secondo l'esigenza ‘dei ‘casi od in base | | Votanti 217 — Maggioranza 109 — Favorevoli intorno al macinato, la. Camera approvò | Lombarde + + + «| 179 20 [180/20 
agli accertamenti fatti per il 1871, giusta l’art. 7 | 167 — Contrari 50. Toldo: leggî del bila; i Austriache.. +... «| 377 —|879- 
della legge del 7 luglio 1868, N. 4490, oppure | La Camera approva. lè due leggi del bilancio. Banca Nazionale , 127 -— | 726 — 
mediante proroga temporanea dei ruoli del 1870, La seduta è sciolta alle 6 12. — Napoleoni d'oro . $ 9.99 998 
fata daccordo toi mgaai intaressati, ovvero in {| Domani seduta al tocco. La Giunta della Camera incaricata di | Cambio su Parigi «>» «| malanni 

ragione le indicazioni contatori, man mano a + È sd È pf 
che si andranno applicando, od anche direttamente, —.«--- [riferire scor al asa Son: Del Rendita austriaca, -. 65 25 | 6585 
finanza, qaando sia rico- N I F trasporto della capitale sarà probabilmen Berlino, 20 19 20 

OTIZIE INTERNE.E F'ATTIVARI lin grado di presentare domani la sta Re | Austrincrnino, 20 7 — | aos1a 
mREDA prende la parola sopra suestaziolo lazione. Lombardo SIE Miti et È Ri ni 
raccomandazione al ministro acchè venga n biliare.» 100. IRR Ii I( 
rh i adottato un sistema definitivo Agen — L’alica sera, serive la Garzetta dell'E-| «Tre proposte sarebbero state propugnate Rendita italiana | > | (| 54118] 54 — 


milia. di Bologna del 20, in via S.'Felice av- 
Venne una rissa fra un oste ed un impiegato 
della ferrovia, e siecome ambidue posero mano 
ai coltelli, il secondo rimaneva uteico in mezzo 
alla strada, e l’oste fu portito all'ospedale 
gravemente ferito. 

— Nella Gazzetta di Genova del 19 si 
legge: - 

Ieri, alle 4 pomeridiane, salpò dal nostro 


nella Commissione, {la-prima di fissare il 
termine del 30. aprile; la seconda del 31 
maggio, l’ ultima del 1° novembre. Non 
solo la Giunta non .è riuscita a mettersi 
d'accordo intorno ad una di esse, ma nep- 
pure di formar una maggioranza. Resterà 
al.ministero ed alla Camera lo scegliere 
con tutta libertà, non. avendo una. propo- 


è vero che il ministro 


GIACOMO DINA, DrRETTORE. 
to un contratto per l’e- 


+ Giovanxi RomsaLDO, Gerente. 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 20 dicembre 


Az. Banca naz. Toso. 


municipio che la petizione per la soppressione 


termini per l’iscrizione e rinnovazione d’uf- 
della provincia fu comunicata al Parlamento, 


questione del macinato ficio dei privilegi e delle ipoteche. 


Az. Banca naz, Regno 


‘Az. Ferrovie Meridionali f. m. 


Borsa di Torino del 19 dicembre 
«Corso legale 59 05 
IBanca Nazionale c. d. m. in 0, 


dava ripetendo perfino che un colpo d’:apoples- 
sia lo ‘aveva ridotto in pericolo di vita.-Niente» 
affatto: invece è già in piena convalescenza, e. 
probabilmente oggi tornerà alle sue. domesti- 


gore..e.che.la.sua missione nelle deplorabili 
circostanze attuali «è grande e difficile. 

« Anche dalla cancelleria. del «ministero 
degli esteri austriaco è giunta la risposta alla 


depositare tanta rendita 


quanta valga a fare en- 


- si 5 si Sia n e Pezza d'oro da fr. 20 da L. 21.09 a 21 06, 

cr trare nelle casse dello Stato ìl capitale di lire | che e giornaliere passeggiate. gg acri Lai “ 
\uz i ilioni, duecento settantun mila, ot- r ; il. 
ì. prestigio iafociicine (L..75,271,086 83) Pesa Nella © Nuova flitto provocato dal granducato, ed esprimella belovicrà Geni ia 
proposte corrispondente al rimborso di. prestiti che si ef- ER specie Fioy o. — serata di ia pai ica soli Avi a 

i i r i uni in questa quistione., ;alle ri- 

enpigig proveduto con deoreto reale al | L'affittuario del lago di Paola aveva obbligo; A pui pria Frutto. ratori CREDITO PROVINCIALE E COMUNALE 

olore che toa fra i vari corrispondenti capitali del pre- | dal suo contratto di dare libbre 880 di pesce IRAN CIALI 
ri li di prima; previsione, della somma in- { scelto ad uso degli impiegati del ministero —_— 
io le \ 


Ù 


ti 


del bilancio definitivo « 


tivo. ; 2A 
pr rim discutere gli 
il bilancio della spesa. | 


presentato dall’on. Farini. 


Metitinte o 


La Camera appro! 


scritta complessivamente, alla parte JII per l’en- 
trata della provincia di Roma. Doe 
« Art. 7. Qualora all’epoca della presentazione 


A questo Bilancio si riferisca l’ordine;del giorno. 


RICOTTI-MAGNANI (ministro) ‘dichiarà:non' 
avere difficoltà  diacceitare:in massima quest’or- 
dine del giorno; ma»fa la'séguente riserva : fitio a 
che quelle proposte non'saranno tramutate'in legge, 
egli intende serbarsi le più ampio facoltà, vai 
| ova l'ordine del giorno Farini, 
‘articoli del progetto di legge : 


1869, n° 5026, sono consi- 
sd 04 


delle finanze in occasione delle feste-del Na-' 
tale. ò 
Questo . pesce veniva naturalmente *distri-* 
buito fra i vari impiegati ad eccezione, di.100, 
libbre che formavano la parte spettante al 
+passato ministro delle finanze. * + 
Il comm. Giacomelli quest'anno togliendo. 
simile abuso ha. con pensiero lodevolissimo 
donato tutto questo pesce all’Ospizio di S. Mi 
chele a Ripa. Questo dono verrà quindi diviso. 
fra Jè singole corporazioni di quest’ospizio 
come per.esempio i ;vecchi, gli orfani, le zi- 
telle: e.tutti* quei: poveri infelici che rinchiusi 
in'‘questo luogo non hanno certo octasioni 
tanto propizie per poter' gustare ‘cibi squisiti. 
Pubblicazioni. — Colla parte ottava, 
la’ quale contiene la raccolta delle leggi ) de- 
ereti, reseritti, regolamenti, circolari ed istra- 
zioni pubblicate nelle provincie napolitane e 
siciliane, che riguardano la materia delle pen- 
«sioni a servizio cinacamaliore si e 
iuto: il terzo volume-di “oper: 
Se si assunsero i si nei icaro De Rer- 
nardi dott, Emilio e dott. Felice Giolitti, en- 
trambi addetti alla Corte Regia dei conti. 
“ Quindo a questo volume’ si faccia tener 
dietro la pubblicazione delle leggi ,- deserti e 
pera À È si : 
En lp cmgaio fi sta [_ 3 geo oi a ca [16 È 80) tl (1 
i i i i ’onor-. ri . Li G 
Hat dee fer prg liege ca gratia oe seri seguito alle replicate { occorra*(a” termini dell’ Art. 9 degli Statuti So- 
Je r niotife SIERCa” 0 * 


EMISSIONE 
DI 20,000 AZIONI DI L, 500 CIASCUN 


formanti la prima Serie del 
Capitale di 50 Milioni 
bi per la costituzione di una 
SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
: per compra e vendita 
DI TERRENI, COSTRUZIONI ED OPERE PUBBLICHE 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


“Versailles, 18. — Ufficiale. — Hi di 46 {| 
ondo « d’armata sostenne un ‘combat- 
“timento, in seguito al quale abbiamo \0ccu- 
pato Vendome. (Ci siamo impadroniv. di «6 
canmoni € di una mitragliatrice. : 
Il giorno 47, dopo un breve combattimento, 
occupammo Epuisay, facendo ‘280 prigion eri. 
Futrovata una memoria del generale Chanzy, 
nella quale si asserisce che le truppe nemi- 
che diminuirono della metà. i 
© Bordeaux; 20. — Si hanno le seguenti no- 
tizie da Parigi in data del 16: ; 
ll governo della difesa nazionale annunziò 
dgli abitanti che il pan» non verrà sistribu.to 
per razioni, nè Ja quantità venduta giornsl- 
mente sarà diminuita. Vi sarà unicamente vn 
differenza circa la' qualità, poichè si venderà 
soltanto pane bigio per tutti i consum:tori 
senza eccezione. STENTA 
Anche la carne non manca € si distribuirà 
giornalmente nei macelli municipali, senza 
aleuna riduzione sulla quantità attualmente 
distribuita, 


‘entrata e della spesa, 


articoli che 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


Sarà ‘aperta ih Firenze, presso la Società Ge- 
nerale di Credito Provinciale e Co- 
munale i giorni di Martedì 20, Mer- 
coledì 21 e Giovedì 22 Dicembre 
dalle ore 9 ant, alle 4 pom., Via Cavour, n° 11, 
pa po. 


I VERSAMENTI 


si faranno 0 me segue: 
35:90 (Il. L. ®5) all'atto della soltoscrizione. 
5 0,0 (1t. L. ®8) al reparto, 
#0 cpoe(It. L. 50).al 20 Gennaio (1871). 


adi che all'articolo 92 


istanze di diversi governi, la Francia accettò 


Bruzelles, 49. — Dietro i passi fatti dal 
ministro francese all’Aja, le autorità tedesche 
i 4 prigionieri francesi 


Versailles, 18, — Ufficiale, — Le teste di co- 
lonna dirette da Chartres contro il nemico 
sostennero un combattimento vittorioso presso 
Il nemico ebbe 
100 morti e parecchi feriti e perdette alcuni 
carri di viveri e un trasporto “di bestiami. Le 
nostre perdite ascesero ad un ufficiale e 95 


Bordeaux, 20. — Ufficiale. 24,000 prus- 
siani con 41 batterie d’artiglieria attaccarono 
Nuits il dì 18 e l’oceuparono dopo un acca- 
Dito combattimento. I prussiani subirono grandi 
perdite; le nostre, benchè sensibili, sono as- 


Bordeaux, 20. — Una eircolare di Laurier, 
diretta ai prefetti, mette in guardia l’opinione 
pubblica contro le false notizie sparse dalla 
malignità ed invita le popolazioni ad imitare 
la fiducia è la fermezza di Parigi. Dice che 
il governo della Repubb'ica non intende di 
nascondere la verità e comunicherà tutto, ad 
eccezione dei movimenti strategici, i quali 
esigono il silenzio. Soggiunge che a Parigi e 
sulle rive della Loira la situazione è buona, 
@ che se l’opera della resistenza nazionale non 
è inceppata da diffidenze e da timori panici 
inesplicabili, dobbiamo avere la ferma fiducia 


orto per la Spezia la fl ta spagnuola. sta definitiva della: Giunta. Bon... .. CL 5904 589 
p N dibattimento pei fatti che alati Relatore è l’on. Guerzoni. È MER sa n na x » 9 
della nave Teresa mentre navigava nell'Oceano 7 34 nas pag. DI vt Ni L 78- & —_—- 
Pacifico, fa rinviato ‘alla prossima quindicina, Nel Comitato privato della Camera d'oggi, Obbl Beni Réolesiast; "NL: 78/—U n 
perchè uno. degli avvocati della difesa ‘non 20, vennero ‘approvati i progetti di leggi: ‘| 4, Regla coint. Ta- 
intervenne alla udienza sabato passato. 41° Per. l'unificazione del debito pubblico È e sub: T NI: 70 

— Sappiamo, .serive il San 0 del 48, | pontificio; È . 60° Ri a 
che a n n ‘nostro = 2° Per la proroga a tutto giugno 1874 dei | bacchi, carta . . N.l. 478—-d — — 


1° gennaio 1869 . FG. 1, 1403 50 d, 1402 50 


AT_ALI 


ciali) dietro deliberazione del Consiglio di Ammi- 
nistrazione, in modo però che nessun versamento 
sia superiore ad It, L. 50. 

Fra un versamento 6 l'altro dovrà sempre cor- 
rere l’intervallo di 30: giorni almeno (Art. 9 degli 
Statuti). ; 

Ogni richiesta di versamento sarà inserita nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, ed in due altri prin- 
cipali Giornali 15 giorni prima di quello fissato 
pel versamento. 

Trascorsi cinque anni a datare dalla Co- 
stituzione definitiva della Società, gli’Azionisti, in 
vista dell'oggetto speciale per.il quale la Società 
Anonima Italiana per Compra e 
Vendita di Terreni, Costruzioni ed 
©pere pubbliche in Roma si è for: 
mata, sarannno convocati in conformità dell'Art. 5 
degli Statati, in Assemblea Generale per delibe- 
rare sulla cessazione della Società, o per la con- 
tinuazione delle sue_operazioni, 


Le Sottoscrizioni "sì ricevono contempa- 
raneamente : 


a ROMA presso la SUCCURSALE DELLA SO= 
CIETÀ GENERALE DI CREDITO PRO- 
VINCIALE R ComuNALE, Via Fornari, 
221, Palazzo Torlonia, 1° piano. — Signor 
SPADA FLAMINI R COMP. — Sig. eru- 
SEPPE BALDINI. 

a NAPOLI, presso il »ANcO DI NAPOLI. — 
Signori FERAUD E FIGLI. — ANGELO 
ALAIQUR. 

a PALERMO, presso i signori E. pENINGER 
R COMP, 

a LIVORNO, presso a. UziELLI. — FP. DI &. 
N. MODENA E COMPAGNI. 

a GENOVA presso i signori FRATRLCK BIN- 
SEN. — I. VUST E COMP. — I. TE- 
DESCHI R €. 

a TORINO , presso .i signori mRamRRLI CR- 
RIANA. — U. GFISSER E COMP, — 
FRATELLI SICCARDI. 

a MILANO, presso i signori mazzona E comp. 
SUCCESSORI UBOLDI. — VOGEL R 
COMPAGNI, » 

a VENEZIA, presso il signor racoB LEVI R 
FIGLI. i 

a TRIESTE, presso il signor FRLICE vis 
WANTR — e la figliale della wxewkR 
WECHSLERRANR. 


La Soltoscrizione è aperta anche all’estero a 
LONDRA, VIENNA, GINEVRA nelle altre prin- 
cipali città. 

Qualora il numero delle Azioni sottoscritte su- 
perasse il numero prestabilito , avrà luogo. una 
proporzionale riduzione. 

Nel più breve termine possibile, 
dopo chiusa la Sottoserizione, tutti 
i Sottoscrittori saranno convocati 
in Adunanza Generale ai termini 
dello Statuto Sociale, Art. 33, che 
sarà ostensibile in tutti i luoghi , 
dove è aperta là Sottoscrizione. 


Le sottoscrizioni alle Azioni della 
Società Anonima Italiana per com- 
pra e vendita di terreni, Costru- 
zioni ed Opere pubbliche in Roma 
si ricevono in Firenze presso F. 
WAGNIÈRE e €. Banchieri in Bor- 
go Ss. Apostoli, N. 1%, #° piano, 


L alle azioni emesse ZIONI 

cietà Anonima Italiana per 
compra e vendita di Terreni, Costruzioni ed Opere 
pubbliche in Roma, si ricevono nei giorni 20, 21, 
22, del corrente in Firenze, presso la Banca dei Pre- 


stiti a Premi 2. Pescanti e C, in via Ginori; pa- 
lazzo Ginori, primo piano. 


Banca Agricola Nazionale 
AUTORIZZATA 
conR. Decreto 17 MARZO 1870 


—__ 


LA DIREZIONE GENERALE 
Avvisa: 


La Banca Agricola Nazionale essendo autorizzata 
dalla Legge 21 giugno 1869, n. 1560, all’eraissione 
dei Boni Agrari e dei Biglietti all'ordine ‘in corri- 
spondenza di tutte le operazioni di prestito e sconto, 
così avverte che il cambio dei Boni come dei Ri 
glietti all'ordine sì fa a vista tutti i giorni. 

I Boni Agrari, come i Biglietti all'ordine “sono 
firmati da due consiglieri dell’ Ammministrazione 
generale e dal cassiere generale, sig. Ferdinando 
Micheli, 

La sede della Banca è trasferita in Piazza della 
Signoria, palazzo Lavison, p. P., 6 tiene la Cassa 
aperta dalle ore 10 ant, alle 2 pom. 


——f _—__m—-mmmmmm 


ERRATA CORRIGE.— Nella Tabella pubblicata 
in 4.a pag. dell'estrazione delle azioni delle Strade 


|-ferrate meridionali, del N° 851, iricorse il seguente 


errore tipografico nei titoli da 5: 
A vece dunque del N. della cartella ‘8466 dal 


N, 52316 al 52320 devodire N. S464 dal N. 54816 
al 52320. 


Concessione. V. an. in 4 pag. 
_— —-—  ———————z 
Concorso. Vedi annunzio în 4* pag. 
— —____u__Ee—___——= 


BAZAR EUROPEO 
Vedi annunzio in quarta pagina. 
——===«=*@*1{ 
TEATRI D'OGGI 


TEATRO ALFIERI. — Opera I capuletti ed i 
Montecchi. 


| NICCOLINI. — Nonna scellerata! 


LOGGE — Sposa di fresca da'a non vuol es- 
ser trascurata. 

NAZIONALE. — Stenterello servo a Roma. 

ARENA NAZIONALE, + Circo Italiano di A- 
chille (Ciotti, 

PIAZZA: VECCHIA. — La Sonnambula + Ballo 
Il ritorno dello Schiavo. 


s | Piazza della Signoria 


fee dine RL RIBASS 


3 : i MATERA I SEGUENTI ARTICOLI A cr RAR RIBASSO |. Pa ea 
è per abiti... >, +. +» L 250 il braccio | Morens per mobilia damascato «. -. x Li 0 $0.il ge Copefte futta lma-da letti ©. +» L 9» Pun 
a Gres (Faille).. ; » 280. » | Detio tutta Jana alto braccia n Bi 30240 E Abiti di Taba metti 10° pari abraccia 17 5 93 l'on 
Poplin operato . 5 È ‘ g » 0.60...» Ì Sottane dracqua .. P 2,8. L'una Detti di Poplin Pra to 
Detto .. rigato » 040 » Impermeabili (Vater Pro) ' 2,13. » dee D iti finissimi o LA i; 2» 1) 
Dotto misto .: » (050... » Scialli. titta lana i % >». 9 > RUE ERA ei SE FO. >il 
Stoffa nostrale damascata or tovaglie ».0.60.- » Coperte di pete grandi . 313 » fina Tela fibissima Per calificia. î è > 1 -».il braceiò LI 
Flanella tutta lana in sp ri da camicie » 0.90 — » ARCSSIANOI x 3-12 (> la dozzina | tende ricamate dà L::8,10, 189120. rima di 
Giaconetta per tende e quadri. »060. » Scialli Tortsiux ‘doppi titta lana» 3:30: »...l’uno Fazzolétti di tela. . . »_ 3 > la dosziîi DI 
) LA i, 


Ti Pooprietario suddetto Dà riaperto Îl locale in via Calzaioli, n. 1, p. p. con aumetito di stai 
ABITI per FANCIULLI, ABITI di sela è STOFFE, de 


R(UCANI TIT iN MUNIC:PIO DI CESENA 


$, dove' si trovérafito MANTELLI DI VELLUTO di sota, dorib ‘di VELOÙR. o-dì CASCEMIRRE, 
‘di LANA. — H tutto modelli ;di Parigi { 


CONCORSO PER GINNASIO PAREGGIATO 


A tutto il A5:deì ‘prossimo; venturo .genmaio resta aperto il concorso alle 
seguenti cattedre in questo Ginnasio : 
4% Cattedra di Reggente della 2* Classe l’onorario diL. 1450 
2° Simile di Titolare »_8® MM. » » 1400 
8° Simile, di ‘Regginte;;, > 48..1d, » » 4300 
1 requisiti voluti, oltre all’ is nza in,carta da bollo, son0: i A 
1° Fede di nascita. 2° Stato di famiglia. 3° Certificato tdi buona. condotta , La;Provineiavèd iCortuni 
sd @' civile, ‘dato dal Sindaeo di ultimo domicilio. 4° Fede penale. | hanno deliberato di: incar' 
5° Attestato di sana e robusta costituzione. 6° Patente d’abilitazione all’inse- | È -hindere un contratto: in ra assumersioTa ci (A 


m.muovo. e. potente: ristoratore delle ; forze. Agisce suì nervi. della vita gnamento, della ferrovia suddetta che & a. pf un dipresso secondo un pro- 
rganica, sul cervello e sul midollo»-spinale. Utilissimo ancora. nelle lan-f calici Seepati ol Digli 3; ci e %: debbono, gra did data JOE getto.già preparato ed. approvato, dal, Ministero. 

ide. e .stentate digestioni, nei bruciori, dolori di stomaco, dolori intesti- È de po li, pe I dh 0 con 8 Sica “i SEPRIO Didi CS IA Il progetto che è a scartamento ridotto importa ana spesa di costruzione 
ali; coliche nervosè e nelle flatulenze. ({ | dei titoli, dei quali elenchi ‘uno ie verrà p P (li circa L. 3,000,000 forse \anicora: suscettibil» ldi riduzione, ele suddette 


IElixir Coca può servire ancora come bibita all’aciuat ia | irta i eni creare Lg pene che potessefo oc- parti interessate darebbero di concessionario un visté5o: ‘premio a fondo|f 


A [perdato. 

“OT 13 ftcombre 4870. Ohiamquo aspri. ad asumbrà ita ebustoii pit ito rvaera l 
Il Sindaco: Max, signor cav. ing. Felice Big] A#0n%, Al dia ito dal Comi- 

Br e nt pio lato. di' trattare în pro) i pis fl Lativo Contratto è presso cui 


DELLA 


PrEMiATA DISTILLERIA A VAPORE 


DI GIOVANNI BUTON EC 


BOLOGNA 
Premiato con medaglia d'argento. | 
‘Questo Elixir preparato colle.foglie=della vera Coca Buliviana di 


ovansi visibili 16 ca 


; - "TE peggnessae — il pro; stradi 
Mdtofiziato in Francia, 1A Austria, ‘nel Belgio ed in Russia. Farmacia della | {| Lo offerte definitive sarànho riconie | 0° 15 pese Ù 
mumero dei depurativi À. consi: ideravole, ria Tra questi il Rob di n dd 4 


ner Varallo; 8 dieembrè 4 ia 
footewr ha.sompre oceupato il, primo rango, sia per la sua virti ; ente TOI Pi il rivi tato, promotore 
grata da quasi. un sesolo,, sia per la sua composizione esclusiva- A » 
tale pi] fol gogrentito gernino dalia firma del dottor Girendere LEGAZIONI SA Do - i alt iSmpaco: DUPRO 
iaîs, guarisea radiealmente le. affezioni eutanes, gl'ineomodi pr 


pa 
eni ù laeriimonia dal sangue. e degli umori. Questo Reb è ‘sopra tto giorn. politico e letterario tota. 
pre ato. contro: la malati segreta regenti e inv È A C O Ù ADI .LI T INA | EE 
Come. dep nrativo potente. distrugge gli acciienti, eagi dal mereurio ed (SOLUZIONE DI :LImiNA EFFERYESCENTE ) " ; DA ANGELO BARGONI © 
a E): y a 


ai a ni a sbarsizarsone, nm. ovire dall’iodio, quando se ne ha troppo 


preso. 


Rimedio utilissimo in quegli stati dell'organismo nei quali 1’ Urato' di Soda èl 
Roggelio ad\essere depositato nei tessuti, producendo infiammazioni gottose, cal-| 
oli, ecc., ecc. 


L vero Rob el Beyvear-initoetetir «i vinde al prezzo di (0 è di 
pia — Deposito enerile del Rob Boyveau-Lafe 


Per tutta Italia ;; on I Lp 


Giraudesu Saint-Gervaîs, 22, rue Richer, Paris. Fi Ughi, bottiglia contiene 25 centigrammi di Carbonato di Litina, da prendersi i in) fl ea . PERE ARIETE »_80° 
agile firtonera della Legazione Britanniea. |.| |1N2 0 due volte, secondo l'ordinazione del medico. Furini Austria, Egilio i Ric PD) ì 


si, gi Bertelli e C.; 


BAZAR 


Prezzo: la Bottiglia, Fr. 1 — Senza "il vetro 0 80. 


arno nrito Inghilterra, Belgiò “Spagna, Pottogalio 
Si vénder all'ingrosso ai, Signori Farmacisti. L RINO RE ESITO TI ere 
Finenze — Dirimpetto al Palazzo Corsi, via Tornabuoni, 17 — Fmnze è associazioni si e dal 16 ere riti postale 


al sig. G. BARBERA; editore proprietario. del, giornale, diirenatoa fa ona ei 


Logge 


EUROPEO “ner (VIN ROMA s5F08 SCMIZZI FOTOGRAFIE "AVVISÒ AL PUBBLICO 


N.1 

i; Nell’Oftelleria itiffaniiso posta ih via Fuotiza, n. , St fantio ‘gior-i| 
ialimbte ‘parattoni alla Milanese, .con grande ‘assortimento di pàstò, 
Pan ia ‘Mostarda è Jprrone | di Cremona. | 


, PIATTI I GIOVANNI 


n CAZZBOTÀ. MUSICALE DI MILANO 


dal:4° gennaio 1874 sdrà prbblieata in formato più grande, e e siaipata con 
caratteri nuovi..si cattaispeeidle ‘eleganti 
roGli. associati annui: ricevonò ‘tre: grandi pred gratis. 


PE BR I° Rivista: miinîma di A. Ghislanzo 


Franchî, ia Ripetta, n.,81-82; verso; 1a mento italiano, per l'ex-deputato Giu- | 

Porta del Popolo, la quale si occupa par- seppe. Ricciardi. 

ticolarmente, come. fece per 1% anni a Opuscolo di pag. ‘90, Népéli, 1870. 

Torino, di procurare botteghe, locali, ter: | Prezzo L. 1! i 

ppi: PADITGARI,. cere nd alloggi quot: Dirigersi in Firenze 'all'Ewporio 1ibfa- 
Ti rio di A. Dante Fetroni, via Patizani, 18. 


Ponti: of 
so Niloggio tuito hudvo di ‘20 stinzé | Roma, stessa Ditta, vià (dell Maddalena, 


de ano nobile con vista sul. Cofso per | 46 e 47. Napoli, stessa Dittà, Via Roma, 
Anne, 58. — Si ‘spedisce franco contiò’ vaglia 

90 Altro.pure di, 20 stanze. in un pa- 2 
O tdi piano, . presso la piazza | POStale relativo... 
Sciarra, con senderia o senta. 


ri di questo Liga 0, l'onore d'i Lormee il pubblico: chel 
A di compra di Parigi, via Maslay, numero 55, nella previsione de- 
enti, ha spedito in settembre scorso al loro maiala di deposito di 

ia, via Noailles,-8,. un assortimento considerevote di mercanzie, per. con-| 
[seguenza essì ricevono dal deposito, come. pel ‘passato, tulta le mercanzie neces-| 
ro commercio, — Circa il 20 del corrente si farà una. grande. esposi-. 

î iuocattoli iper fanciulli e oggetti di fantasia per 
Istrenne che sono atiesi di giorno in g orno. 


zzi fis Entrata li èrd 


i 80.7 stanze Ripetta. x NI RA 
T | SARI | Él.SCIROPPO LAROZE ) elegntisatintai 32 paio dont nn 
; : | BI prsconzE:DI ARANCIO AMARE |Q' |": I° Gi 'artistisanitenttro. | ; 
di BS ani di sulcessto attestato ta sua | «Romanzoi in sei volhmi di A. Ghislstizoni, 

ES efficacia come =. = illo Abram di, autografi 

i lì DEL î° TONICO ECCITANTE, per rialzare | er d’abbonamentophr è 
è SÉ i le LITIO RAM sped sce gratis. un numi 0 di | \ggio “n BR elegatità pro- 
Avcura di quest Impresa, nella rieorrenza delle solennità natalizia’e frigo: CT, BIS I atei ii fatina d MAR cip SPrem EA fa ricérca al 

dell’anno; cxiei giorni 19,20, 21, 22 e'23  dorrente- dicembre,... nel palazzo o) Sd SORICO ANTE NERVOSO, per gus: pui e ento rr è isa 
sithatò in Va irvsbiodi, h. VI (sopta la. farmacia della Legazione Bri- N 4 Si TORA PIRRO le malattie che gua= 
tanitica) i risce da principio, e falicitare 1a 

i digestione. 

G AD ANTI-PERIODICO,togliore tramili, TE iual 
avrà ilogo MUiCADET st ettore | i 
NO Mrs ona 0 RIVISTA ‘ECONOMICO PINANZIARIA * 
fr virata kl SAbElico incanto GUARIGIONE ; TONICO RIPARATORE; per com- Ù 
d È battere l'impoverimento del san- Atino ml — '3' numeri al mese 

di gna quantità di oggetti d’arte; quadri d’autoro ; oggetti ditidistria è di que,ladispepsia, fra iaia soa 
chincaglistia per strenne ; inobilie è sappellettili api pgeia; vidi W [loris fi TA ED INFALLIBILE dear. Petto $ fe sic 3 MONITOR TIRA LE 
ed. ogni sorta d’ oggetti 0 mercì, d'occasione offerta da. privati o da negozianti Fabrica bpedizioni:Dit annie] di‘ tiutte “le Hrpa ‘Aliviziarie alzionali ea etere 


per la pronta realizzazione. 
Il tatto sarà posto all’inicanto a- prezzi-di convenipnza, ihedufestabiile, è dit 
Wigo 1 Totti'd' seconda dei Cataloghi Starfipa esibiti all'entrata del. locale; 


INSOLIT RE DIN #1 ritor pito so] 


'oità d tl è Piatto gi 
na 0 immancabi one, i, bollettin 


da pago TO. - i dio, nibsona etcettualà. ayendo istitoito deli 
pronti ‘contanti peso UN, DIST IN Tre Afelio n I La dati 
5 ed eno! logi 0,; bol =fe0- 
3/00 ‘diritto d’ASta è "veritesimài 15 per trombatura ‘d lotibi bilanci ; Je noti miomichi operazioni 
pe 11310 ORO, dA A Sito NO 9 yTi90-pratico pei miglioramenti etroviarie è inn mersato, SIE 


giorno. di-martedì;-20- corrente;-è-destinato; all'esclusivo: intanto degli 
oggetti d’arte e quadri  d’autore, fra i quali citiamo principalmente : due 
grandi tavole rappresentanti soggetti allegorici alla gioventù ed alla forza del 
divino Michelangelo, 6d vin quadro adolio tappresentante La Danaè del. Par 
dovanîno. 


Nel giorno 48 cirie dalle 10 int. alle 4., pon; ipotrammo: visitarsi i ALMAN Nick de COTHA 
> 


dell'economia rurale ; e! può dato, prove 
di sua ‘abilità, nt è 

cuparsi în 
nel reguo; di è lettere, à oi don ta fran. 


| ziali x. 3 G. pe Gazzetta] 


Sh 45% pi è pér lal 
; PASTE | LS) di 
CONCORSO: feno 
lementare superiore è NET: if dn si n n Tela fatt 
sa le estrazioni déi prestiti a-premi avvenute a tutto 
Si spediste franco di porto .in tutto hi alone n Pere diplo- ® î aeree da Ù 
DI Regno d’Italia, mediante vaglia po- $ | Ia e Piagge educazione. (Sarà tale: 


rito chi datà prova di com 
cscere. il-fran- 
cese e la calligrafia: ® 


LIBRERIA BETTINI | 
via Tornabuoni, 12, Firenze 


lotti nel loeale anzidetto. 
p 1 
Firenze, 47: dicembre; 4870: Pour ammnéo 1978. 


AVVISO 


Sono vendibili, dietro private trattative, alcunì quadri di valore; di 
ragione della Congrega apostolica di: Brescia. s 

Chi vi applicasse potrà dirigersi ‘alla Cancelleria’ ‘della ‘pià Opera, 
sittiata in‘ Brescia, contrada del Dosso, n. 494. elle principali farmacie del globe, 


biri *i ire, boul. 
, - ‘Magenta, 458.1! Milano; A “MANZONI Gs Ni p i rotolo Lu 2 
Tip. del’OPINIONE diretta da C. Carbone | ris sulla mere alla pagina 2 ia LEE ridire 


aivorno, P. CRECCHI I, piazz 
sicia, G. CIVININI. Siena, VIRGILIO SAPORI. 


Igioriton, imallibite) preserva: ir imp 
ti la sola che idrico senza è eo 
i SVa capo, della braccia 


a dBEBES 


Le 


